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sabato 10 dicembre
FESTA DI NATALE IN BIBLIOTECA
mattino: 
Laboratorio di animazione alla lettura 
condotto da Ass. Fata Morgana
per bambini 5/10 anni 
Il Natale nei libri di Dahl
Roald Dahl compie 100 anni
pomeriggio: 
Spettacolo, merenda e … sorprese!

domenica 11 dalle ore 14:00
ASPETTANDO IL NATALE… 
Festa per grandi e piccini
Trenino di Babbo Natale, 
Giocolieri, Maghi… 
presso il Villaggio del Fanciullo
a cura della Pro Loco Vergiate

sabato 17 dicembre – ore 11 
PREMIO LIANA RANZANI MONACI
Cerimonia di consegna targhe
ai vergiatesi che si sono distinti 
maggiormente per il loro aiuto 
nei confronti delle persone in difficoltà
presso la Biblioteca comunale ‘E. Baj’
a cura dell’Amministrazione Comunale

sabato 17 dicembre nel pomeriggio
BABBO NATALE A SESONA
Incontro di festa 
alla "Casetta di Babbo Natale" 
per la consegna della letterina….
Panettone e cioccolata per tutti!
(La casetta verrà allestita dal 12 dicembre)
presso le ex scuole elementari 
di Via Golasecca, 1
a cura dell’Ass. Four Seasons
con il patrocinio dell’Amm.ne Comunale

sabato 17 dicembre ore 21.00
TRADIZIONALE CONCERTO 
DI NATALE 
Coro Polifonico Harmonia
Direttore L. Blasutta 
presso la Chiesa di San Martino 
in coll.ne con l’Amministrazione C.le  

domenica 18 dicembre
NATALE A CORGENO 
Aspettando Babbo Natale…
Auguri natalizi in Piazza Gramsci
con panettone, castagne, vin brulée…
a cura dell’Ass. Gent da Curgen
con il patrocinio dell’Amm.ne Comunale

domenica 18 dicembre 
NATALE IN PIAZZA
Piazza San Martino a Cimbro
mercatino di Natale, laboratori 
e intrattenimento per grandi e bambini,
accensione delle presepe
Dolci e cioccolata per tutti!
a cura dell'Asilo Infantile di Cimbro
con il patrocinio dell'Amm.ne Comunale

sabato 24 dicembre 
dalle 15 a mezzanotte 
BABBO NATALE 
INCONTRA I BAMBINI 
Messa di mezzanotte nella chiesa 
parrocchiale e scambio di auguri 
con brindisi Slitta di Babbo Natale
in Piazza Matteotti Vergiate
presso il parcheggio (fronte Farmacia) 
A cura della Pro Loco,
Parrocchia di San Martino, 
Gruppo Alpini Vergiate,
Protezione Civile e altre associazioni

sabato 24 dicembre 
dalle 14.30 alle 16.30 
VIGILIA ALL’ANTICO FORNO 
di Cuirone via San Materno 10 
Visite al forno, sfornate di pane 
di segale (prenotazione obbligatoria entro
venerdì 23/12 fornodicuirone@gmail.com 
tel. 338 2175302)
Scambio di auguri 
con pantranvai e moscato
a cura della Compagnia del Forno
e Ass. Amici di Cuirone

venerdì 6 gennaio 2017 - ore 14 
BEFANA IN PIAZZA
presso il parcheggio di Piazza Matteotti
Trenino di Babbo Natale 
e Presepe Vivente 
Iniziative a cura della Parrocchia 
di San Martino, della Pro Loco, 
della Protezione Civile 
e altre Associazioni Vergiatesi

venerdì 6 gennaio 2017
dalle ore 16
PREMIAZIONE CONCORSO 
“VERGIATE IN VETRINA 2016”
Piazza Matteotti – zona parcheggio 
di fronte alla Farmacia
a cura dell’ACAV Ass. Commercianti 
e Artigiani Vergiate 
e dell’Amministrazione Comunale

giovedì 26 gennaio 2017
FALO’ DELLA GIOEBIA A CORGENO 
a cura dell’Ass. Gent da Curgen

venerdì 27 gennaio 2017
in occasione della 
GIORNATA DELLA MEMORIA 
Iniziative con la partecipazione delle
Scuole e dell’Amm.ne Comunale 

LOCANDINA APPUNTAMENTILOCANDINA APPUNTAMENTI
dicembre ‘16  gennaio ‘17dicembre ‘16  gennaio ‘17

DICEMBRE ‘16

L’Amministrazione Comunale
augura Buone Feste!

LA STANZA DI BABBO NATALE 
a cura di Stella Bianca Ceracchi

in collaborazione con il Comune di Vergiate

MOSTRA APERTA A PICCOLI E GRANDI, 
ALLE MAMME, AI PAPÀ, AI NONNI... 

Lo spirito magico del Natale ti coinvolgerà... 

La gioia dei bimbi rende il cuore felice 
per un domani pieno di speranza 

verso il futuro...

SALONE POLIVALENTE 
di Via Cavallotti, 10 – Vergiate

INAUGURAZIONE 
SABATO 10 DICEMBRE 2016

ORE 11:00

INGRESSO LIBERO E GRATUITO 

Apertura dalle ore 15 alle ore 20
secondo il seguente calendario:

sab/dom 10/11 dic 
ven/sab/dom 16/17/18 dic

gio/ven 22/23 dic
da mar 27 a ven 30 dic
da lun 2 a dom 8 gen 

GENNAIO ‘17
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12/01/2017 CUIRONE
19/01/2017 CIMBRO
26/01/2017 CORGENO

02/02/2017 VERGIATE
09/02/2017 SESONA
16/02/2017 CUIRONE
23/02/2017 CIMBRO

02/03/2017 CORGENO
09/03/2017 VERGIATE
16/03/2017 SESONA
23/03/2017 CUIRONE
30/03/2017 CIMBRO

a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(nuovo ambulatorio medico)

Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) 
Piazza Turati

a CORGENO
(nuovo ambulatorio medico) 

Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico)
Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 
TUTTI I GIOVEDI’ POMERIGGIO

DALLE 16.30 ALLE 18.00
SENZA APPUNTAMENTO

secondo i l  seguente ca lendar io:

Per info: 
Tel. 0331 928710

SEDIDATE

CONNESSIONE INTERNET 
ULTRAVELOCE,
UN’OPPORTUNITÀ PER IL PAESE

Cari cittadini, anche quest’anno è
quasi trascorso e ci prepariamo a
festeggiare il Natale e il nuovo anno.

In questo breve editoriale vorrei porre l’at-
tenzione su un tema molto attuale che è la
banda ultra veloce (ultra broadband).
Negli scorsi mesi sono venuto a conoscen-
za, attraverso i quotidiani locali, che il
Comune di Somma Lombardo è entrato
nella lista delle città italiane scelte da TIM
per il lancio dei servizi a banda ultralar-
ga. 
Questo importante servizio ha come obiet-
tivo il potenziamento, in termini quantitativi,
della trasmissione e ricezione di dati infor-
matici concedendo di fatto maggiori oppor-
tunità di crescita per le aziende e un miglio-
re servizio per i cittadini.
Subito ci siamo attivati per capire come è
avvenuta questa collaborazione tra TIM e
Comune di Somma Lombardo e se il
Comune di Vergiate rientrava in qualche
modo nel piano investimenti di TIM.
Purtroppo le prime informazioni avute, uffi-
ciosamente, non erano positive in quanto il
Comune di Vergiate rientra in una fascia
non appetibile per numero di abitanti da
parte del colosso delle telecomunicazioni;
questo a confermare una mancata presen-
za di programmazione di investimenti per il
nostro territorio.

Nonostante questo, in data 27/07/2016,
con prot. n. 00108002 ho inviato una nota
con posta certificata a TELECOM ITALIA
SPA dove chiedo le tempistiche per lo svi-
luppo della banda larga sul nostro territorio
vista la presenza di un considerevole
numero di attività e richieste dei cittadini.
Con grande sorpresa, in data 19/11/2016,
con prot. n. 0000025, TIM ci comunica
che la centrale che serve il Comune di
Vergiate dovrebbe essere ricompresa
nel piano lavori 2017. 
Abbiamo già avuto un incontro con i tecnici
dell’azienda per le autorizzazioni sui lavori
e per l’identificazione del probabile primo
intervento di copertura del territorio che
dovrebbe coinvolgere le seguenti zone: Via
Somma Lombardo, Via Roma, Via Dante
Alighieri, Via Treves, Via Di Vittorio, Via
Cavallotti, Via Torretta, Via Garibaldi, Via
Monte Grappa e di Via Cusciano. In
seguito, attraverso finanziamenti diversi si
dovrebbe arrivare anche alla copertura di
Corgeno.
E’ proprio vero che chiedere è lecito e
rispondere è cortesia; in questo caso
hanno risposto cortesemente e… positiva-
mente alla nostra istanza.

Il Sindaco 
Maurizio LEORATO
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Cari cittadini 
vi auguro di trascorrere un sereno Natale insieme alle
persone a Voi più care e un Buon 2017, nella speranza che
lo stesso porti con sé opportunità di crescita personali e
che sia l'inizio di un vero cambiamento impregnato di quei
valori civili necessari a costruire l'Italia del domani. 

Maurizio Leorato

Anche Vergiate ricompresa nel piano lavori della TIM 2017
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Il 27 Ottobre 2016 a Londra è stata consegnata
l’onorificenza di Ufficiale dell’Ordine al Merito 
della Repubblica Italiana allo Chef Giorgio Locatelli,
nato a Corgeno, in presenza di illustri colleghi 
come OBE OMRI Antonio Carluccio

CHEF GIORGIO LOCATELLI 
Ufficiale di Ordine al Merito 
della Repubblica Italiana
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Giorgio Locatelli, nato a Corgeno in provincia di Varese nel
1963, è considerato uno dei migliori chef del Regno Unito. Nel
1986 è approdato in Inghilterra dove ha lavorato nelle cucine
del prestigioso Savoy Hotel con lo Chef Anton Edelmann. Nel
2002 Locatelli ha aperto ‘Locanda Locatelli’ che si è immedia-
tamente guadagnata una stella Michelin. La sua carriera tele-
visiva inizia con Pure Italian nel 2002, Tony e Giorgio tratto
dalla pubblicazione dell’omonimo libro.  Nel 2006 Giorgio
Locatelli ha pubblicato il libro Made in Italy seguito nel 2011 da
Made in Sicily. Di grande successo è tuttora la serie televisiva
Italy Unpacked cominciata nel 2012. Giorgio Locatelli è diven-
tato un rappresentante prestigioso dell’italianità di eccellenza
a Londra.

Giorgio Locatelli viene identificato dal
pubblico britannico come uno dei
massimi esempi della cultura gastro-

nomica italiana. L’importanza del lavoro di
Giorgio Locatelli si trova nel collegamento tra
la gastronomia italiana e la cultura italiana. 
La cucina italiana è stata sempre conosciuta
come una cucina buona, di qualità. Ma ovvia-
mente soffriva, in passato, il confronto con la
tradizione, la potenza e la percezione che si
aveva della cucina francese. Il lavoro di
Giorgio Locatelli nel Regno Unito è la dimo-
strazione di come la cucina italiana sia una
cucina di eccellenza perché esprime la cultu-
ra e lo stile di vita italiano.

Con grande attenzione ai prodotti, grande
attenzione alla tradizione e alla salute: la
dieta mediterranea è ormai apprezzata da
tutti. Inoltre, l’innovazione e l’eccellenza sono
il risultato della sua ricerca costante e di altis-
simo livello. 
La Repubblica gli riconosce il merito di aver
svolto un lavoro di diffusione della vera
sostanza e della vera qualità della cucina ita-
liana, collegandola alla cultura e allo stile di
vita italiano. 
Lo chef Giorgio Locatelli promuove, nel modo
migliore, l’Italia all’estero.

Alessandra Pino
Locanda Locatelli 

8 Seymour St London W1H 7JZ 02074869271

CONFERMARE LA FEDE PER CANTARE LA GIOIA
La Corale S. Martino di Vergiate a Roma per il Giubileo delle Corali

Quando abbiamo letto sul
sito della Diocesi l’invito

per il Giubileo delle Corali, a
Roma, ci siamo lasciati travol-
gere dall’entusiasmo della novi-
tà e dell’eccezionalità: nei suoi
quasi 25 anni di attività, alla
Corale S. Martino non era mai
capitata l’occasione di vivere
un Giubileo “dedicato”, un
momento di condivisione forte
e di apertura addirittura al
mondo! Non si poteva proprio
rimanere indifferenti! 
Dopo i numerosi prepartivi, lo
studio dei brani e tutti i contrat-
tempi che sempre accompa-
gnano eventi di questo genere,
ci siamo ritrovati a Roma in
ottomila coristi, provenienti da
tutte le parrocchie d’Italia e con
rappresentanze anche di altri
Paesi. Abbiamo vissuto insie-
me l’udienza del Santo Padre, il
concerto in sala Paolo VI, il pel-
legrinaggio alla Porta Santa, la
S. Messa in una S. Pietro inter-
detta per tutta la mattina ai turi-
sti e agli altri pellegrini,
l’Angelus di domenica 23 otto-
bre. Ogni momento ha avuto le
sue emozioni particolari che,
unite al fascino della Città eter-

na, rimarranno impresse nel
nostro cuore e nella mostra
memoria per molto tempo. Ma
naturalmente l’esperienza dav-
vero straordinaria è stata il
canto.

Il canto in coro ci ha accompa-
gnato per tutti i tre giorni, ricor-
dandoci come esso possa farsi
preghiera e lode a Dio, come
possa diventare lingua comu-
ne, come possa aprire all’ascol-
to reciproco e alla solidarietà; il
canto in coro ci insegna a offri-
re il meglio di noi, ad essere
responsabili gli uni per gli altri,
a far sì che la melodia di ognu-
no divenga armonia di tutti; il
canto in coro ci porta a cresce-
re umanamente e spiritualmen-
te, personalmente e comunita-
riamente; ci rende Chiesa. 

Ma il canto in coro è anche
offerta: i limiti inevitabili, le diffi-
coltà, la stanchezza che a volte
sembrano avere la meglio,
diventano nuove occasioni di
conversione, di perdono, di
misericordia e di affidamento;
anche le stonature affinano l’o-
recchio, che impara a ricono-
scerle per correggerle.

Troppo per soli tre giorni? La
grazia di Dio è sempre sovrab-
bondante e noi l’abbiamo speri-
mentato una volta di più: ci
auguriamo di esserne degni e
ci impegniamo di nuovo, tor-
nando nella nostra Comunità,
a cantare la gioia per testimo-
niare la fede.

Sandra e gli amici 
della Corale S. Martino

La nuova redazione del periodico
comunale è composta da Sarah

Carlini, Elisa Ricci e Mauro Binnella.
Ve li presentiamo in breve. 

Sarah abita a Cimbro da cinque anni,
attiva da sempre come rappresentante
nel mondo della scuola; è socievole,
determinata e attenta alle necessità del
territorio.

Elisa vive a Corgeno da due anni, pre-
sente con impegno e fervore nell'asso-
ciazionismo; è dinamica, social e dispo-
nibile a dare voce a tutti. 

Mauro abita a Sesona da 36 anni, ben
radicato sul territorio è appassionato di
politica. Disponibile e leale, è pronto ad
essere uno dei referenti della popolazio-
ne sul periodico.

Tutti e tre sono disponibili a partecipare
ad incontri, eventi ed iniziative da riporta-
re e raccontare sul “Vergiate”. Saranno
una sorta di “inviato” del periodico. 

Le associazioni che volessero contattarli
per coinvolgerli possono inviare loro una
mail ai seguenti indirizzi:

sarah.carlini@live.com
elzricci@hotmail.com

binnellamauro@gmail.com

Alessandra Pedroni
Resp. Periodico Comunale 

LA NUOVA REDAZIONE DEL “VERGIATE”

Un grazie di cuore
E’ doveroso da parte di tutta la
corale esprimere un particolare
grazie alla nostra direttrice
Sandra che da anni ci dirige
con sagacia e maestria facen-
do passare la fatica delle prove
settimanali del venerdì come
un appuntamento fisso fra
amici che si trovano per fare
qualcosa di veramente bello:
cantare. 
Grazie Sandra per tutto quello
che fai per noi e per questa bel-
lissima esperienza del Giubileo
delle Corali.

La Corale 
S. Martino di Vergiate
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Proprietari di TERRENI ed EDIFICI 
lungo le strade... ATTENZIONE !!!

Iproprietari di terreni ed edifici lungo le strade
hanno la responsabilità civile per i danni che
possano essere causati dalle loro proprietà

(alberi, siepi, recinzioni, muri, etc.).
La responsabilità sussiste non solo quando la
caduta di un ramo o di una tegola causa lesioni a
persone o danni a cose, ma anche nel caso in cui
un cespuglio limiti la visibilità sulla strada, causan-
do un incidente stradale.
Quindi è nell’interesse di ogni proprietario evitare
tali pericoli.
In particolare, con l’avvicinarsi della stagione inver-
nale e la possibilità di forti nevicate, si invita la cit-
tadinanza a verificare lo stato di manutenzione
delle proprietà laterali alla strada.

Per info: Tel. 0331 928705 
Ufficio Tecnico Comunale

La materia è regolata anche dal Codice della Strada
(C.d.S): 

il C.d.S stabilisce che i RAMI DI SIEPI,•
CESPUGLI E ALBERI PIANTATI LUNGO AREE
ACCESSIBILI AL PUBBLICO non possono
invadere la strada o i passaggi pedonali. I pro-
prietari devono quindi tagliare regolarmente le
piante per assicurare che queste non ostacolino
la visuale, non coprano segnali stradali e non
intralcino la circolazione di veicoli o pedoni. La
mancata osservanza di queste prescrizioni com-
porta una sanzione amministrativa attualmen-
te da euro 169,00 a euro 679,00 oltre all’obbli-
go di ripristino dello stato dei luoghi. In caso
di inottemperanza, il taglio verrà eseguito dal-
l’ente proprietario della strada con oneri e spese
a carico del trasgressore.

Un’altra ipotesi è quella relativa alla CADUTA DI•
RAMI SULLA STRADA in conseguenza a feno-
meni atmosferici avversi. Anche per tale casisti-
ca è previsto l’obbligo di ripristino nel più
breve tempo possibile.

Per EDIFICI E MURI CONFINANTI CON LUO-•
GHI ACCESSIBILI AL PUBBLICO, il C.d.S pre-
scrive che queste strutture vengano mantenute
sempre in buono stato onde evitare la caduta di
materiale sulla strada. La mancata osservanza di
questa norma comporta una sanzione ammini-
strativa da euro 422,00 a euro 1.695,00.
Inoltre, l’autorità competente può ordinare la
riparazione o la demolizione della costruzione al
fine di garantire la sicurezza pubblica. Tutte le
relative spese sono naturalmente a carico del
proprietario.
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“BANCA DELLA TERRA LOMBARDA”
Elenco dei terreni abbandonati o incolti 

per la loro rimessa a coltura

La “Banca della Terra Lombarda” consiste in UN
INVENTARIO PUBBLICO, COMPLETO E

AGGIORNATO, DELL'OFFERTA DEI TERRENI
INCOLTI DI PROPRIETÀ PUBBLICA E PRIVATA DIS-
PONIBILI (dichiarati tali dai proprietari o dagli aventi
diritto) PER LA TEMPORANEA ASSEGNAZIONE AI
SOGGETTI CHE NE FANNO RICHIESTA (tramite ope-
razioni di affitto o di concessione).
Regione Lombardia provvede all'assegnazione tempo-
ranea dei beni inseriti nella Banca dichiarati disponibili,
nel rispetto della normativa vigente. Il provvedimento di
assegnazione specifica le condizioni necessarie per la
conservazione del patrimonio agricolo-forestale e pre-

vede, in particolare, l'uso per il quale il bene viene con-
cesso, la durata dell'assegnazione e l'ammontare del
canone che deve essere corrisposto dall'assegnatario.
Gli oneri tributari e fiscali relativi ai beni in concessione
gravano sul concessionario.
Si considerano incolti e o abbandonati (comma 2 del-
l'art. 31 quinquies L.R. 31/2008, introdotto dall'art. 1
della L.R. 30/2014):
a) I terreni agricoli che non siano stati destinati ad uso
produttivo da almeno due anni, a esclusione dei terreni
oggetto di impegni derivanti dalla normativa europea e
di quelli espressamente indicati dalla normativa vigen-
te;

b) I terreni già destinati a colture agricole e a pascolo in
cui si sono insediate formazioni arbustive ed arboree
spontanee tenuto conto di quanto disposto dagli art. 42
e 43 della  L.R. 05/12/2008 n. 31.
Ai sensi del comma 3 dell'art. 31 quinquies della L.R. n.
31/2008 (introdotto dall'art. 1 L.R. 30/2014 e modificato
dall'art. 10 comma 11 della L.R. n. 22/2016), è possi-
bile iscrivere i terreni abbandonati o incolti alla
Banca della Terra Lombarda. 
L'elenco dei terreni resi disponibili dai legittimi proprie-
tari è trasmesso alla Regione, a cura del Comune valu-
tata la completezza e la regolarità documentale.

Regione Lombardia, al fine di valorizzare il patrimonio agricolo-forestale, 
di promuovere i processi di ricomposizione e riordino fondiario, di recuperare ad

uso produttivo le superfici agricole e forestali abbandonate, incolte o sottoutilizzate,
incentivando l'agricoltura e anche il ricambio generazionale, nonché di favorire la

salvaguardia del territorio, ha istituito la “Banca della Terra Lombarda”

.Si invitano gli interessati, qualora i loro terreni
siano considerabili incolti o abbandonati (in base a
quanto previsto dal comma 2 dell'art. 31 quinquies
della L.R. n. 31/2008), a presentare richiesta per l'i-
scrizione dei terreni alla Banca della terra
Lombarda entro il 31/03/2017, utilizzando l'ap-
posito MODULO disponibile presso l’ufficio comunale
“Area 4- Assetto ed Uso del Territorio – Servizio
Urbanistica e del Sistema Informativo Territtoriale”
oppure sul sito ufficiale del comune 

e dovrà essere consegnata secondo una delle
seguenti modalità:

con firma digitale di tutti i soggetti intestatari e•
invio a mezzo PEC all'indirizzo 

comunevergiate@legalmail.it;
in forma cartacea con firma in originale di tutti i•
soggetti intestatari con allegata copia di un docu-
mento di identità in corso di validità per ogni richie-
dente, e consegnata direttamente al protocollo
comunale negli orari di apertura al pubblico, oppu-
re a mezzo posta raccomandata.

Si evidenzia che i soggetti interessati, proprietari e
titolari di altri diritti reali di terreni incolti o abbandona-
ti, possono iscrivere il proprio terreno alla Banca della
Terra Lombarda anche dopo il termine indicato, rivol-
gendosi sempre all'Amministrazione Comunale, a cui
spetta attivare le procedure di aggiornamento della
Banca della Terra.

www.vergiate.gov.it>Area Ambiente>Verde

Per info: Tel. 0331 928705
urbanistica@comune.vergiate.va.it

Il Responsabile dell’Area
Tecnico-Manutentivo-Ambiente

Geom. Graziano Magni
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E SE NEVICA?!!

Di seguito si elencano una serie di norme di comportamento:

PRIMA DI GELATE/NEVICATE

- Approvvigionare per tempo e tenere disponi-
bile una adeguata ed idonea scorta di sale da
utilizzare per la viabilità privata, anche pedo-
nale, e per gli eventuali marciapiedi esterni.
- Tenersi informati sulle previsioni e sulla evo-
luzione del tempo a scala locale.
- Dotare l’auto, all’inizio della stagione inver-
nale, di gomme da neve o catene.

DURANTE LE NEVICATE

In caso di previsione o di effettiva precipitazione
a carattere nevoso, a tutela dell’incolumità pro-
pria e degli altri, è estremamente importante
seguire i seguenti consigli:

- togli la neve dal tuo accesso privato o dal tuo
passo carraio. Non buttarla in strada, potresti
intralciare il lavoro dei mezzi spazzaneve; atten-
zione la neve non deve invadere la strada né
ostruire scarichi e pozzetti stradali!
- se puoi, evita di utilizzare l’auto quando nevica
e, se possibile, lasciala in garage. Preferisci, per
quanto possibile, l’utilizzo dei mezzi pubblici
riducendo il traffico e il numero di mezzi in sosta
su strade e aree pubbliche, agevolerai molto le
operazioni di sgombero neve.

Se sei costretto a prendere l’auto segui que-
ste piccole regole di buon senso:

- Libera interamente l’auto, e non solo i finestri-
ni, dalla neve;
- Tieni accese le luci per renderti più visibile
sulla strada;
- Mantieni una velocità ridotta, usando marce
basse per evitare il più possibile le frenate.
Prediligi, piuttosto, l’utilizzo del freno motore;
- Evita manovre brusche e sterzate improvvise;
- Accelera dolcemente e aumenta la distanza di
sicurezza dal veicolo che ti precede;
- Ricorda che in salita è essenziale procedere
senza mai arrestarsi. Una volta fermi è difficile
ripartire e la sosta forzata della tua auto può
intralciare il transito degli altri veicoli;
- Non abbandonare l’auto in condizioni che pos-
sono costituire impedimento alla normale circo-
lazione degli altri veicoli, ed in particolare dei
mezzi operativi e di soccorso;
- Non utilizzare veicoli a 2 ruote.

DOPO
- Ricorda che, dopo la nevicata, è possibile la
formazione di ghiaccio sia sulle strade che sui
marciapiedi. Presta quindi attenzione al fondo
stradale, guidando con particolare prudenza;
- Se ti sposti a piedi scegli con cura le tue scar-
pe per evitare cadute e scivoloni e muoviti con
cautela.

OBBLIGHI
In caso di nevicate con persistenza di neve al
suolo ed al fine di tutelare l’incolumità dei pedoni,
l’art. 28 del vigente regolamento comunale di poli-
zia urbana dispone l’obbligo solidale per proprie-
tari/abitanti/esercizi commerciali di ogni edificio
fronteggiante la pubblica via, a provvedere allo
sgombro della neve dai marciapiedi prospicienti i
rispettivi fabbricati non appena sia cessato di
nevicare e di rompere e coprire con materiale
adatto antisdrucciolevole il ghiaccio che vi si formi
evitando di gettarvi e spandervi sopra acqua che
possa congelarsi.
E’ vietato lo scarico della neve delle proprietà pri-
vate sul suolo pubblico
E’ necessario inoltre rimuovere le autovetture par-
cheggiate a filo strada per permettere di liberare
dalla neve le carreggiate attraverso i mezzi comu-
nali. E’ d’obbligo provvedere alla rimozione degli
accumuli di neve e di stalattiti di ghiaccio dai tetti
prospicienti la pubblica via per evitare che l’even-
tuale caduta provochi danni e pericoli alla circola-
zione.

MODALITA’ CORRETTA 
PER L’UTILIZZO DEL SALE

E’ utile sapere che il sale può essere usato per
intervenire su formazioni di ghiaccio di limitato
spessore. E’ consigliabile, quindi, intervenire
preventivamente con salature ove ci siano
preavvisi di formazione di ghiaccio tenendo pre-
sente che il sale non produce effetti in presen-
za di eccessivi spessori di ghiaccio e/o in pre-
senza di temperature troppo rigide (< -10°).
In caso di forti nevicate in atto, togliere prima,
quasi completamente, la neve e spargere il sale
sul ghiaccio rimasto. Il quantitativo di sale deve
essere proporzionale allo spessore di ghiaccio
o neve da sciogliere: esempio con un Kg di sale
si possono trattare 20 metri quadrati di superfi-
cie. Quantità superiori potrebbero danneggiare
le pavimentazioni. Non usare acqua per elimi-
nare cumuli di neve e ghiaccio soprattutto se su
di essi è stato precedentemente sparso il sale.

Le precipitazioni nevose sono eventi atmosferici, non sempre
prevedibili, che per le loro caratteristiche provocano disagi e
difficoltà su porzioni di territorio spesso molto estesi, coinvol-
gendo la totalità delle persone e delle attività che su questo
insistono. Questo richiede che in caso d’evento tutti debbano
contribuire per ridurre al massimo i disagi.
Il Comune di Vergiate per prevenire e fronteggiare le conse-
guenze e i disagi provocati da gelate e nevicate, ha elaborato
un dettagliato PIANO NEVE.

Gli obiettivi del Piano sono:
- garantire condizioni di sicurezza per la circolazione stradale
- assicurare i servizi essenziali
- evitare gravi disagi alla popolazione

Opereranno sul territorio i mezzi per trattamento antighiaccio
delle strade mediante spargimento di sale e, in caso di nevica-
te abbondanti, le lame spazzaneve che provvederanno ad
intervenire prioritariamente sulle vie principali al fine di garan-
tirne la percorribilità e successivamente sulle strade seconda-
rie, slarghi e piazzali di competenza comunale.
Qualora si rendesse necessario potrà essere disposta la chiu-
sura dei cimiteri comunali.

In caso di neve 
tutti hanno la loro parte di lavoro da svolgere:

il Comune ma anche i cittadini

Segnala eventuali situazioni di criticità della viabilità  e pericolo 
imminente rivolgendoti a:

Polizia Locale Tel. 0331 93.39.1 
Ufficio Tecnico Tel. 0331 928706 /22 /23

Il buon esito delle azioni dipende non solo dall'impegno delle strut-
ture direttamente coinvolte e dall'attendibilità delle previsioni
meteorologiche, ma anche dalla collaborazione e senso di respon-
sabilità dei cittadini. Il Sindaco

Maurizio Leorato

PER QUANTO RIGUARDA LE SEGNALAZIONI

INFORMAZIONI, PREVENZIONE, ORGANIZZAZIONE E COMPORTAMENTI 
PER AFFRONTARE INSIEME PREPARATI NEVE E GELO

IL
 C
O
M
U
N
E
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A
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UN LIBRO SOTTO L’ALBERO
Si avvicina il Santo Natale e, come ogni anno, 
pensiamo alle persone che ci stanno vicino e che amiamo...
ecco qualche idea per donare un libro e con esso 
affetto, gioia, fantasia e divertimento

LA SEGRETISSIMA
MAPPA DEI MOSTRI, di
Lucia Giustini e Sandro
Natalini, GIRALANGOLO
EDT, 9,50 euro
E' una cartina vera e pro-
pria di un materiale ingual-
cibile e antistrappo. E' per
tipi coraggiosi, che amano i
mostri e vogliono scovarli
dovunque si trovino! Quanti
sono i mostri? Dove si
nascondono? Sono spar-
pagliati su tutto il pianeta,
in castelli abbandonati,
lande desolate o su monta-
gne altissime... Come sco-
varli e conoscerli meglio?

Eccoci allora, in viaggio con questa cartina, pronti per
incontrare Dracula, Nessie, King Kong e Medusa o lo
Yeti... e tanti altri. Buon viaggio e buona caccia!

LABIRINTI di Théo
Guignard, 40 pag, carto-
nato, GALLUCCI EDITO-
RE, 16,90 euro
Questo è un libro cartonato
veramente unico nel suo
genere. Propone sedici
labirinti, da percorrere e
trovare l'uscita... Si inizia il
tragitto tortuoso e ci si
immerge in scenari fantastici, stilisticamente diversi e ric-
chi di particolari: dalla città del futuro alla giungla, dalla
spiaggia alla festa straripante di gente e agli antichi
palazzi... E se non si riesce a trovare l'uscita? Niente
paura in fondo al libro ci sono le soluzioni!

UN GIORNO NELLA VITA
DI TUTTI I GIORNI di Ali
Mitgutsch, 26 pag, GAL-
LUCCI EDITORE, 14,90
euro
E' davvero un libro “bruli-
cante”, ricco di particolari e
di uno sguardo poetico
sulla quotidianità. 
Riconoscere i personaggi e
gli ambienti. I dettagli nelle
varie situazioni stimolano lo
spirito di osservazione.
Sfogliarlo e scoprirlo insie-
me ai bimbi è un'esperien-
za molto interessante.

MA VERAMENTE..., di
Teresa Porcella, 26 pag,
LAPIS EDIZIONI, 8,50 euro
Tea è una piccola talpa e la
zia Teresa le ha regalato
una scatola di metallo con
un nastro di seta che contie-
ne meravigliose matite colo-
rate. Tea vorrebbe cimentar-
si subito con splendidi dise-
gni, ma con quegli occhiali enormi sul naso riesce solo a
creare semplici forme: un triangolo, un cerchio, un ellis-
se. Per fortuna i suoi amici trovano le giuste corrispon-
denze aggiungendo solo qualche dettaglio... ecco una
carota, un uovo!

LUIGI I RE DELLE PECO-
RE, di Oliver Tallec, 40
pag, LAPIS EDIZIONI,
13,50 euro
Una vena filosofica percor-
re questa favola. E' una
presa in giro del potere...
Luigi, la pecora, raccoglie
una corona che un colpo di
vento le ha portato tra le
zampe. Se la sistema in
testa e si proclama re. Luigi

I diventa pian piano un sovrano assetato di potere e le
sue manie di grandezza lo trasformano in dittatore.
Finché un giorno di vento molto forte ecco, che la coro-
na di Luigi I ruzzola ai piedi di un altro animale, prossimo
re dei pecoroni... sagace e divertente.

L'ISOLA DEL NONNO,
di Benji Davies, 32 pag,
GIRALANGOLO EDT, 15
euro
Syd ha un nonno davve-
ro speciale, è sempre
disponibile e sorridente.
Abita accanto alla casa
del nipotino. Un giorno
Syd lo raggiunge in soffit-
ta, dove tra tanti oggetti stravaganti e incredibili c'è una
porta segreta che porta ad una nave fantastica, con la
quale raggiungono un'isola bellissima e dove il tempo
trascorre felice. Qui il nonno decide di restare, così Syd
tornerà a casa da solo timonando quella grande nave.
Questo libro affronta con grande delicatezza, sensibilità
e fantasia il tema della perdita del nonno.

SOGNI CON LA CODA,
di Chiara Lorenzoni,
32pag, LAPIS EDIZIO-
NI, 13,50 euro
Affetto, amicizia e fedel-
tà sono i valori e il filo
conduttore, che, attra-
verso parole delicate e
intense presentano dieci

cani, emblema del rapporto particolare tra l'uomo e il suo
animale più fidato. Zoe, Teo, Rollo sono solo alcuni tra i
cani grandi e piccoli, simpatici o tremendi che incontria-
mo in queste pagine arricchite da illustrazioni veramente
suggestive.

UN CHILO DI PIUME UN
CHILO DI PIOMBO, di
Donatella Ziliotto, 120pag,
LAPIS EDIZIONI, 12,50 euro
Fiamma vive a Trieste e ha
otto anni quando scoppia la
seconda Guerra Mondiale e
ne compie tredici nel 1945
alla Liberazione. E' un
romanzo vivace, severo e
ironico allo stesso tempo ed
è ispirato ai diari originali
dell'autrice. Il libro narra di
una bambina intraprendente
e vivace, spensierata non-

ostante la drammaticità del periodo, che passa dall'in-
fanzia all'adolescenza in anni davvero difficili. Pericoli,
timori, ma anche sogni, divertimenti e primi innamora-
menti... Il libro ha vinto il Premio Andersen 2016 - Premio
speciale della giuria.

GATTOTERAPIA, di Giorgio
Pirazzini, 224pag, BALDINI &
CASTOLDI, 15 euro
Lorenzo e Claudia sono una
coppia di pubblicitari che vivono
a Londra. Sono in profonda crisi.
Lei ha successo e anche un
amante, lui è frustrato dal lavoro
che lo deprime e dal rapporto
con la moglie. Troverà una solu-
zione a questa negatività
seguendo una terapia praticata
in un esclusivo circolo londinese.
Il rimedio si chiama Gattoterapia

e si tratta dell'osservazione e dell'imitazione del compor-
tamento, ma soprattutto della “filosofia” del gatto. Lo
scopo è riuscire a guardare il mondo con uno sguardo
elegante e distaccato senza lasciarci invischiare in fac-
cende di poco conto... Un romanzo divertente e ammic-
cante.

CITY BLUES – Los
Angeles – Berlino –
Detroit: musiche, perso-
ne, storie, di Vittorio
Bongiorno, 350 pag, EDT,
11,90 euro
L'autore cerca di trovare
connessioni tra città degli
Stati Uniti e dell'Europa,
quasi in un triangolo magico
tra Los Angeles, Berlino e
Detroit. Città come terreno
fertile per musica travolgen-
te, architettura avvenieristi-
ca, letteratura e cinema
straordinari. Il libro è frutto di un viaggio sulle tracce di
David Bowie, Bertolt Brecht, Nick Cave, Frank Lloyd
Wright, Harry Ford e molti altri. Un mondo popolato di
UFO, Mustang cabriolet, burritos e funghi allucinogeni, la
città postindustriale della Motown e tecno, per finire a
quella del Muro (poi caduto) e della love parade.
Coinvolgente e intrigante.

IL CERCATORE, LO SCAM-
PATO, L'ASTUTO, IL
SOGNATORE. STORIE DI
PATRIARCHI E DI
MATRIARCHE, di Paolo
Curtaz, 288 pag, SAN
PAOLO EDIZIONI, 14,50
euro
L'autore rivive il cammino di
personaggi della Bibbia come
Abramo, Isacco, Giacobbe o
Giuseppe, di uomini e donne
che hanno vissuto alla ricerca
di Dio e del significato profon-

do dell'esistenza. Riflettere sul senso della vita non è
solo una esigenza spirituale e religiosa, è scrutare den-
tro noi stessi per non lasciare che vivere sia solo un sus-
seguirsi sterile di giorni.
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suggerimenti per bimbi e
ragazzi che crescono, amano
l'avventura, il gioco e la
scoperta di nuove esperienze

viaggi seri e semiseri dentro e fuori di noi 

consigli per bambini con grande 
immaginazione... 

qualcosa di simpatico e...
qualcosa per pensare

...per bambini che vogliono riflettere

IOLE CORTESE
Giornalista, ex abitante
di Vergiate, lavora in
Mondadori, attualmente
si occupa di impagina-
zione e anche di recen-
sioni di libri. 
Ama la montagna, leg-
gere, dipingere icone e
fare illustrazioni di vario
genere.
Con rinnovato piacere ospitiamo il suo con-
tributo quale segnalazione su possibili lettu-
re per grandi e piccini!
Chi volesse contattarla può inviare una mail
a comunicazione@comune.vergiate.va.it
evidenziando nell'oggetto della mail "per
Jole Cortese".

Alcuni titoli sono disponibili presso la nostra
Biblioteca Comunale e le Biblioteche del
SIstema Bibliotecario dei Laghi www.sblaghi.it
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UN'IMPORTANTE GOCCIA NEL MARE 
PER LE POPOLAZIONI COLPITE DAL TERREMOTO
Un grazie alla generosità dei vergiatesi
Dopo il tragico terremoto del 24 agosto che ha colpito il Centro Italia,
anche a Vergiate si è mossa “la macchina della solidarietà”

Amministrazione comunale e
Parrocchia ancora una volta hanno
unito le forze e insieme abbiamo

deciso di utilizzare il conto corrente del
Fondo Famiglia Lavoro Vergiate per raccogliere fondi
per le popolazioni colpite dal terremoto. 

E' iniziata una campagna informativa attraverso tutti i a
canali a nostra disposizione: periodico comunale, sito
internet, facebook, bacheche comunali, negozi e, in
pochi giorni, tantissimi vergiatesi hanno risposto con le
loro donazioni.

In poche settimane sono stati raccolti oltre 9.000 euro
che sono stati girati al Comune di Accumoli, un paese in
provincia di Rieti, colpito pesantemente da numerosi
crolli.

E' stupefacente osservare come gli italiani, di fronte alla
tragedia del terremoto che colpisce migliaia di persone,
abbandonano gli egoismi individuali di tutti i giorni e si
rimboccano le maniche per dare un proprio contributo.
Ognuno ha donato secondo le proprie possibilità: chi ha
donato denaro, chi cibo o vestiti, chi ha organizzato
eventi per raccogliere fondi.

A Vergiate ancora una volta abbiamo potuto constatare
con orgoglio che i vergiatesi rispondono sempre in modo
positivo quando c'è da dare una mano.

Alcune associazioni, alcuni partiti politici, i comitati geni-
tori  hanno donato parte degli incassi delle loro feste, la
cooperativa di Vergiate e la Parrocchia hanno organiz-
zato un pranzo solidale e tanti vergiatesi hanno fatto il
loro versamento sul conto del fondo famiglia.

Avevamo già sperimentato la solidarietà vergiatese
anche in altri momenti, in particolar modo nell’organizza-
zione delle collette alimentari in favore dei nostri concit-
tadini temporaneamente in difficoltà; in quelle occasioni,
grazie alla generosità di tanti, sono stati raccolti quintali
di alimenti.

Uno degli aspetti importanti che vorrei sottolineare non
riguarda soltanto la generosità dei vergiatesi, ma anche
la capacità delle forze attive del paese, amministrazione
comunale, parrocchie, associazioni e singoli cittadini di
unire le forze e collaborare insieme con un unico scopo.

Ritengo sia importantissimo questo aspetto e come
Amministrazione comunale pensiamo sia il modo giusto
di vivere la comunità vergiatese, pertanto continueremo
a ricercare la collaborazione di tutti affinché ognuno di
noi possa sentirsi parte attiva per il bene della nostra
Vergiate.

Purtroppo il terremoto non si è concluso ad Agosto e la
terra ha continuato a tremare; per fortuna non ci sono
state altre vittime, ma tanti italiani sono rimasti senza
casa e hanno ancora bisogno del nostro aiuto.

Le popolazioni colpite dal terremoto hanno ancora biso-
gno di noi; ci stiamo avvicinando al Santo Natale e quan-
do andremo ad acquistare i regali per i nostri amici e
parenti mettiamoci una mano sul cuore e facciamo un
regalo anche a tutte quelle famiglie che non potranno
festeggiare nelle proprie case. 

Vicesindaco, Assessore ai Servizi Sociali,
Comunicazione, Attività Economiche e Produttive

Daniele Parrino

DANIELE PARRINO
Vicesindaco e Assessore ai Servizi

Sociali, Comunicazione, Attività
Economiche e Produttive
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Ringraziandovi in anticipo,
auguro a tutti i vergiatesi

Buon Natale e un serenissimo 2017!

Se vorrete fare una donazione in denaro:
l'IBAN è  IT57 Z033 5901 6001 0000 0123 936

causale: “EMERGENZA TERREMOTO CENTRO ITALIA”
Non importa quanto donate, non è necessario donare cifre ingenti,

ognuno donerà secondo le proprie possibilità.
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UNO SGUARDO AI GIOVANI

Poco tempo fa ho avuto l'occasione
di partecipare al seminario
“L'Informagiovani c'è!” e di ascolta-

re l'interessante intervento del dott.
Alessandro Rosina, professore ordinario
di Demografia e Statistica sociale nella
Facoltà di Economia dell’Università
Cattolica di Milano, che si occupa dello
studio delle trasformazioni demografiche,

i mutamenti sociali, la diffusione di comportamenti inno-
vativi, nonché del coordinamento della principale indagi-
ne italiana sulle nuove generazioni (“Rapporto giovani”
dell’Istituto G. Toniolo). 
Dal terzo Rapporto Giovani è emerso un aspetto, a mio
parere, davvero interessante: “...le nuove generazioni
sono affamate di occasioni per poter mettere in campo le
proprie idee e la propria energia positiva mettendosi in
gioco, anche se spesso non trovano il supporto adatto
per ottenere successo. Aiutarli a riacquistare fiducia in
un processo di miglioramento delle proprie condizioni e
di rigenerazione del Paese è l'impegno principale.”
Senza voler scendere in pessimistiche statistiche e com-
parazioni con altri Paesi europei, vorrei affrontare una
tematica fondamentale che precede quei discorsi in ter-
mini di tempistica: molto spesso i “nostri” giovani si tro-
vano avvolti da una fitta nebbia nell'orientarsi rispetto
alle scelte formative e nelle prime fasi del percorso occu-
pazionale, con il rischio di perdersi. Una drammatica
conseguenza è l'elevato numero di Neet (under 30 che
non studiano e non lavorano). Di certo, la situazione eco-
nomica di questi ultimi anni complica in modo esponen-
ziale quell'aspetto.
Mi permetto di mettere in luce adesso queste tematiche
“poco natalizie” perché so che in questo periodo i ragaz-
zi e le ragazze delle scuole secondarie di primo e secon-
do grado dovranno iniziare a pensare alla scelta della

scuola, dell'università e del lavoro futuri. Sono certa del
fatto che il primo consiglio lo si debba trovare in famiglia
e nel colloquio con i professori che conoscono il giovane
da punti di vista e aspetti diversi. Accanto a questo, so
che dovrei promuovere la rete, ritengo infatti sia davvero
essenziale ma, anche secondo quanto emerso durante il
convegno sopracitato, navigare in internet senza una
bussola può risultare davvero rischioso e potrebbe
aumentare quella nebbia sull'orientamento di cui parlavo
prima. Risulta quindi fondamentale aggiungere un altro
elemento fondamentale per la scelta: l'Informagiovani e
l'Informalavoro che, ad esempio nel nostro Comune, è
un'ottima opportunità orientativa ormai da decenni. 
L'orientamento gioca ormai uno dei ruoli fondamentali
del futuro successo lavorativo di una persona. 
Ricordo che anch'io, nonostante avessi scelto di “fare da
grande” il lavoro che svolgo con tanta passione, feci una
scelta errata dell'università, colta da mille consigli, “sen-
tito dire” e altre situazioni che creano nebbia e confusio-
ne. Dall'ultimo Rapporto Giovani è emerso quanto segui-
re la scuola dell'amico, scegliere l'università pensando
alle possibilità lavorative e non alle proprie inclinazioni,
ascoltare continuamente, purtroppo anche da parte dei
propri genitori, frasi demotivanti del tipo “In Italia non si
trova lavoro: vai all'estero!” arrivi a disorientare anche i
ragazzi più decisi.
Personalmente non condivido il fatto che ci siano ragaz-
zini di 14 anni portati a scegliere una determinata scuo-
la non in base alle proprie inclinazioni, doti e capacità,
ma in base alle possibilità occupazionali. Questo è un
errore grossolano: quando io avevo 14 anni c'erano
alcune professioni che allora nemmeno esistevano... Un
ragazzo o una ragazza di allora ad esempio non avreb-
bero mai detto ad esempio: “Voglio fare il web desi-
gner”... Cos'era il web ai tempi ?... Solo la traduzione
dall'inglese di “ragnatela”... 

Io credo che l'importan-
te sostegno morale
offerto dalla famiglia, la
presenza costante sul
territorio di un servizio
Informagiovani ben gestito in grado di filtrare le informa-
zioni dei media e di offrire supporto nella scelta e infine,
il perseguimento delle proprie inclinazioni e motivazioni
siano aspetti che quantomeno contribuiscono a “non
perdersi” perché il “non perdersi” partendo ben equipag-
giati è già un buon inizio! In bocca al lupo ragazze e
ragazzi!
Colgo l'occasione per augurare a tutti i cittadini vergiate-
si serene festività accanto ai vostri affetti più cari, con la
speranza di un nuovo anno ricco di gioia e di serenità.

Assessore all'Istruzione, 
alle politiche giovanili e all'ambiente

Stefania Gentile
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“Buongiorno, sto cercando I Promessi Sposi di
Alessandro Manzoni” (titolo puramente casuale)

“Un momento… la nostra copia è in prestito. Posso però
prenotare il libro alla biblioteca di Luino, vedo che è dis-
ponibile… La prossima settimana sarà qui da noi. Non
appena arriva le inviamo un messaggio. Può  anche pre-
notare i libri che le interessano sul sito del catalogo pro-
vinciale.”
Ho sentito questo dialogo tante volte al front-office della
Biblioteca: il servizio di interprestito è efficiente, rapido,
comodo e… dato per scontato.
I cittadini della Provincia di Varese, iscrivendosi ad una
qualsiasi delle 104 biblioteche del territorio hanno acces-
so ad un catalogo di 2.500.000 documenti, che possono
ricevere presso la biblioteca a loro più comoda e resti-
tuire tranquillamente ad un'altra. Accanto ai libri sono a
disposizione CD, e-books, riviste e periodici. La
Provincia, attraverso un ufficio apposito, si assumeva il
compito di catalogare il materiale acquisito dalle bibliote-
che e di inserirlo nel catalogo generale, ha gestito inoltre
fino ad oggi l'interprestito occupandosi dell’appalto del
servizio ed accollandosi la spesa.
La modifica delle strutture provinciali, a cui abbiamo
assistito a partire dal 2014, prevedeva un accordo tra
Regione e Province sulle funzioni delegate e quindi una

distribuzione chiara degli impegni e degli  oneri econo-
mici anche in ambito culturale. Regione Lombardia si è
mostrata sfuggente su questi temi e gli accordi bilaterali
sulla gestione delle risorse e del personale tardano ad
arrivare. Ancor più grave la situazione normativa. La
regione Lombardia si era dotata di una legge articolata e
molto completa che regolava le biblioteche pubbliche,
L.R. 81/1985, abrogata (perché abrogare le cose che
funzionano?) e sostituita dalla L.R. 25/2016 che dedica
al funzionamento delle biblioteche soltanto tre articoli,
neanche troppo chiari.
I servizi di Catalogazione ed Interprestito rischiano la
chiusura?
La provincia di Varese vede attivi sei "sistemi biblioteca-
ri". Un sistema bibliotecario è un'associazione volontaria
di Comuni con funzioni di coordinamento e collaborazio-
ne tra biblioteche. Vergiate appartiene al "Sistema
Bibliotecario dei Laghi" che comprende i Comuni della
fascia costiera del Lago Maggiore da Vergiate a Luino.
Dall'anno scorso Vergiate ne ha la presidenza. I comuni
aderenti versano al sistema una quota annua in base al
numero degli abitanti e il sistema acquista libri, laborato-
ri per bambini, mostre, organizza eventi culturali e di pro-
mozione della lettura, di cui possono usufruire tutti i
Comuni aderenti e che sono un bel sostegno soprattutto
per le biblioteche dei Comuni più piccoli.

I Comuni e i Sistemi, da un anno, stanno facendo pres-
sione per risolvere il problema, la Provincia, o meglio,
quel che resta dell'istituzione Provincia, pare collaborati-
va, c'è un dialogo aperto che dovrà a breve portare ad un
chiarimento di ruoli anche perché il 2017 si avvicina e
bisogna prevedere le   spese a bilancio. Nel frattempo,
trovandoci ahimè nell'incertezza della gestione dell’inter-
prestito, i sistemi provinciali stanno portando avanti un
percorso per consorziarsi ed autogestire il servizio, uti-
lizzando risorse proprie, a discapito, ovviamente delle
attività sistemiche di cui abbiamo parlato. E i tagli alla
cultura continuano !!!
Io voglio essere fiduciosa e credere che anche la
Regione ci metta un po' di buona volontà per dialogare
con le provincie lombarde ed uscire da questa empasse.
La sola Biblioteca di Vergiate, nel 2015, ha contato circa
28.500 prestiti, tra materiale proprio e materiale arrivato
da fuori. I cittadini sono abituati ed hanno diritto ad un
buon servizio dal quale non si può prescindere.
Vergiate è impegnata in prima linea su questo tema.
Prometto di tenervi aggiornati.

Assessore alla Cultura
Antonella Paccini

ANTONELLA PACCINI
Assessore alla Cultura

#SAVETHELIBRARY

STEFANIA GENTILE
Assessore all’Istruzione,

Politiche Giovanili, Ambiente
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Chi è Alessandro Marchetti?
Nasce a Cori (Latina) il 16 giugno
1884.

Figlio di un ingegnere, noto progettista,
sarà ingegnere a sua volta, laureandosi
all’Università della Sapienza nel 1908.
Il giovane Alessandro deciderà di dedicar-
si all’aeronautica quando assisterà, un
anno dopo la laurea, a una dimostrazione
aviatoria a Centocelle alla quale partecipa
uno dei fratelli Wright. L’aviazione è agli
esordi, ma vedere quegli intrecci di legno,
tela e tiranti volare, sarà per il giovane
Marchetti un colpo di fulmine.
Inizia la sua progettazione nel 1911, con
una produzione in proprio, facendosi
finanziare dal padre la costruzione della
“Chimera”, uno di quei velivoli di legno di
abete e tela che nascevano in quegli anni.
Sarà solo il primo di tanti altri, alcuni dei
quali presenteranno delle situazioni origi-
nalissime, restando delle pietre miliari
nella storia dell’aeronautica mondiale.  
Inizierà la carriera come ingegnere aero-
nautico presso la ditta Spezzina Vikers
Terni dove progetta un caccia interamente
metallico. E’ l’intercettore M.T.V.
(Marchetti, Terni, Vikers) che raggiunge la
velocità di 278 km/h. E’ il caccia tutto ita-
liano, di grandi prestazioni, che era man-
cato nella Prima Guerra Mondiale.
È con la mossa successiva che Marchetti
si affaccia a quella realtà che lo renderà
veramente famoso e che ha a che fare con
la nostra realtà territoriale. 
Nel 1921, infatti, entra a far parte della
compagine societaria della S.I.A.I.
(Società Idrovolanti Alta Italia) che proprio
con la sua presenza diventerà  S.I.A.I.
Marchetti. 
La S.I.A.I. sarebbe stata l’azienda capace
di realizzare i suoi progetti, con lui seppe
distinguersi per la capacità di esprimere
innovazioni nell’intero settore aeronautico
per oltre 20 anni. 
Marchetti era sicuramente una persona
speciale, soprattutto per quei tempi. Di lui
si dice che amasse girovagare per le fatto-
rie e le piccole botteghe artigiane senza
svelare la propria identità, osservando con
attenzione il modo di lavorare della gente
e gli oggetti prodotti per poi, dopo aver dia-
logato con cordialità, magari offrire un
posto di lavoro in S.I.A.I. alle persone che
riteneva dotate di talento. 
Durante una delle sue passeggiate per le
campagne sestesi incontrò un contadino di
nome Alessandro che con attrezzature
modeste era riuscito a costruire qualcosa
di simile ad una bicicletta interamente in
legno. Marchetti mostrò subito interesse
per quel mezzo e si complimentò con lui.
Divennero amici pur appartenendo a clas-
si sociali così diverse. L’ingegnere gli affi-
dò la custodia del suo cavallo, offrendogli
anche un posto di lavoro in S.I.A.I., propo-

sta che Alessandro rifiuterà, preferendo
restare contadino. 
In S.I.A.I. potenziò il settore dei disegnato-
ri e dei progettisti, figure essenziali dell’a-
zienda con il compito di sviluppare nei det-
tagli le sue idee, integrandole nelle mac-
chine. 
Era un uomo alla perenne ricerca di solu-
zioni finalizzate al miglioramento. Era
capace di soluzioni inaspettate e radicali
rispetto ai risultati raggiunti fino a quel
momento. Era sempre al corrente di tutto e
dispensava proposte ad ogni settore sia di
produzione sia di progettazione. I suoi
numerosi progetti dimostrano come aves-
se il coraggio di osare, ma rivelano anche
che le sue idee fossero vincenti e raziona-
li.
Inizia così la progettazione di velivoli da
primato e aerei destinati alle linee civili.
Dalla sua matita nascono creature volanti
avveniristiche e con una struttura inusua-
le. Una delle prime è il S.M. 64, un velivo-
lo progettato espressamente per conse-
guire primati di volo.
Vola per la prima volta il 3 aprile 1928, ha
una velocità massima di 235 km/h ed è
capace dell’eccezionale autonomia di
11.505 km.
Il 3 luglio 1928, i piloti Ferrarin e Del Prete,
a bordo dello S64, partiranno da
Montecelio alla volta del Brasile. Due gior-
ni dopo l’aereo atterrerà in malo modo nei
pressi di Natal, ma comunque l’impresa
servirà a conquistare il record di volo in
linea retta, percorrendo 7.188 km in 51 ore
di volo.
Successivamente, saranno Umberto
Maddalena e Fausto Cerconi a percorrere,
a bordo dell’S64, gli 8.188 km che separa-
no l’Italia dal Brasile, in 67 ore e 13 minu-
ti.
In totale, nel corso della sua carriera,
Marchetti progetterà oltre 60 velivoli, ma la
sua fama è legata principalmente a due di
questi, il S.I.A.I. S.M. 55 e il S.I.A.I. S.M.
79.
L’S55 è un idrovolante dalla struttura futu-
ristica che vola per la prima volta nel 1923
e rappresenta una vera rivoluzione nella
categoria degli idrovolanti. È un “tutt’ala”
che poggia su due scafi con due travi di
coda. Nel tratto centrale dell’ala è ospitata
la cabina di pilotaggio, mentre una coppia
di motori in tandem Isotta Fraschini Asso
500 sono su un castello montato sulla
stessa ala. Nato come “idrovolante d’alto-
mare lanciasiluri”, diventerà invece famo-
so perché impiegato nelle crociere sul
Mediterraneo, prima, e sull’Atlantico, poi.
Alle ore 6,45 del 17 dicembre 1930 quat-
tordici S55TA (traversata atlantica), al
comando di Italo Balbo, decolleranno da
Orbetello.
Dopo 61 ore e mezzo volo, percorsi
10.350 km, il 15 gennaio 1931 undici veli-

voli, dei quattordici partiti, ammareranno a
Rio de Janeiro.
Il successo della prima crociera
sull’Atlantico consentirà di progettare ed
attuare, nel 1933, in occasione del primo
decennale della fondazione della Regia
Aeronautica, un secondo volo dall’Italia
fino all’America del Nord. 
Il personale preposto a tale volo sarà sot-
toposto ad un meticoloso addestramento
e  sarà predisposta una rete di assistenza
logistica lungo tutto il percorso.
Dopodichè, il 1° Luglio 1933, otto squadri-
glie, composte da 25 velivoli S55 nella ver-
sione X, decollano da Orbetello e raggiun-
gono - in varie tappe attraverso Irlanda,
Islanda, Labrador, Canada e Chicago, il
successivo giorno 19 - la città di New York.
In America, gli equipaggi di quella che
viene chiamata “La centuria alata” riceve-
ranno accoglienze da divi, in un tripudio di
entusiasmo che avrà il suo apice nella sfi-
lata del 21 Luglio a Broadway.
Se il SIAI S55 sarà un aerosilurante man-
cato, questo ruolo verrà magnificamente
ricoperto, durante il secondo conflitto mon-
diale dal SIAI S.M. 79, un trimotore che,
nato come aereo civile, sarà poi il princi-
pale interprete dell’epopea degli aerosilu-
ranti nel corso del conflitto.
Il “79”, ufficialmente chiamato “Sparviero”
diventerà molto più famoso con il nomi-
gnolo di “Gobbo maledetto” che gli deriva
da una curvatura della fusoliera alle spalle
del posto di pilotaggio dalla quale spunta
una pericolosa mitragliatrice.
E’ curioso notare come una carriera, ini-
ziata con la progettazione di un caccia

interamente metallico, come il M.T.V., con-
tinuerà poi tra le due guerre e per buona
parte del secondo conflitto mondiale con
progettazioni basate sulla struttura mista,
piedi 660 miglia all’ora, a 49. ovvero in una
struttura tubolare ricoperta di compensati
e tela.
Verso la fine della Seconda Guerra
Mondiale Marchetti farà volare altre mac-
chine originali, ovvero i caccia pesanti
bifusoliera S.M.91 e S.M.92 e il monomo-
tore aerosilurante S.M.93 che ha la carat-
teristica di avere il pilota disteso a pancia
sotto. Purtroppo, i tre velivoli, per quanto
buoni, giunti in ritardo sullo scenario belli-
co non conosceranno la produzione in
serie. 
Nell’immediato dopoguerra l’Ing. Marchetti
tenterà il rilancio della S.I.A.I. 
Il progetto più interessante sarà quello di
un intercettore di piccole dimensioni. Si
tratta del S.M. 133, un originale caccia
canard di costruzione metallica con ala a
delta e carrello a triciclo, propulso da due
motori Viper Armstrong “ASV- 5” montati in
coda che gli dovrebbero conferire un’ele-
vata velocità di salita e di crociera (oltre
680 miglia all’ora s.l.m.).
Sfortunatamente, il “133” di Marchetti
resterà solo sulla carta. Persa la guerra  i
nuovi velivoli per l’aeronautica italiana
saranno forniti dagli americani. 
Oggi Marchetti, morto il 5 dicembre 1966,
riposa nel cimitero di Cori. 

Il Presidente del
Consiglio Comunale 

Monica Colombo 

IL CONSIGLIO 
COMUNALE

IL PRESIDENTE del CONSIGLIO COMUNALE

La parola a tutte 
le rappresentanze politiche 

presenti in Consiglio

Gruppo UNITI PER VERGIATE

IL GRUPPO CONSILIARE “UNITI PER VERGIATE” 
AUGURA A TUTTI I CITTADINI VERGIATESI 

UN BUON NATALE E UN NUOVO ANNO DI SERENITA’

UN CONCORSO PER STUDENTI E CITTADINI

Sono dunque trascorsi cinquant’anni
dalla scomparsa dell’Ing. Marchetti e, per
celebrare la sua figura,
l’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI
VERGIATE in collaborazione con
l’ASSOCIAZIONE LAVORATORI
SENIORES S.I.A.I. MARCHETTI ha
deciso di indire un CONCORSO A
PREMI rivolto in primis a tutti gli studen-
ti degli Istituti superiori della provincia di
Varese ed anche ai cittadini vergiatesi. 
L’obiettivo fondamentale sarà quello di
incentivare la creatività, realizzando pro-
getti innovativi in ambito aereonautico.
Un’occasione importante perché i giova-
ni, ma non solo, prendendo spunto dallo
spirito geniale, innovativo e coraggioso
dell’ingegner Marchetti possano a loro
volta migliorare o  scoprire il loro talento,
supportato dalla loro preparazione scola-
stica, affiancata al loro desiderio di ricer-
ca e di affermazione personale. 

Si potranno proporre progetti in ambito
meccanico, fisico, elettronico, tecnologi-
co. 
Scopriremo così un nuovo genio per il
futuro dell’industria italiana? Ci speriamo
molto. 
La presentazione del concorso avverrà a
Volandia il 3 dicembre alle ore 10
proprio in occasione di una cerimonia
celebrativa in onore dell’ingegner
Marchetti.

Il bando di concorso verrà successiva-
mente pubblicato sul sito del Comune di
Vergiate www.vergiate.gov.it.

L’iscrizione avverrà on line compilando il
modulo al seguente link 
https://docs.google.com/forms/d/1u3eax
ZyJu35CtuMxTWQHeeJDT9aWbI7mzZ
17FiAsX5U/edit?chromeless=1 

ALESSANDRO MARCHETTI
Ingegnere, progettista, genio dell’aeronautica

1966 – 2016

IL CONCORSO A PREMI
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Vorrei iniziare col soffermarmi sul
significato di due semplici parole
che spesso vengono dimenticate.

RISPETTO: è la considerazione speciale
che si da a qualcuno o qualcosa, si rico-
nosce come valore sociale e speciale. 
EDUCAZIONE: processo attraverso il
quale vengono trasmessi ai bambini o
comunque a persone in via di crescita, gli
abiti culturali di un gruppo della società.
Qualche giorno fa a Cimbro è accaduta
una cosa davvero spiacevole e, anche se
all’inizio avevo deciso di non dare impor-
tanza a quest’atto assurdo poi, dopo un
momento di riflessione, ho deciso di
ripensarci perché credo sia significativo e
doveroso dare un segno di disappunto.
Sulle pareti della chiesa, nella notte di
Halloween, sono state fatte scritte con la
bomboletta, di contenuto oltraggioso e
discriminante.
La cosa mi ha davvero sconvolto perché
una cosa simile non era mai accaduta in
una realtà come Cimbro.
Senza rispetto degli altri, del loro credo e
dei beni comuni non può sussistere la
convivenza civile.
Questo mi porta ad una considerazione
e, non potendo sapere chi è stato, se una
singola persona o un gruppo, mi doman-
do cos’ha spinto a tale gesto… sicura-
mente una probabilità è la mancanza di
una famiglia  che avrebbe dovuto in tutti i
modi infondere nella propria prole il
senso civico con il quale sarebbe possibi-
le avere adulti migliori e responsabili.

Un'altra possibilità potrebbe essere il
condizionamento del gruppo che porta ad
attuare comportamenti sconvenienti,
comunque è accaduto e per il momento
non ci è dato sapere di più.
Non voglio cadere nella solita polemica
della crisi dei valori, del periodo storico ed
economico che porta alla decadenza
delle “cose importanti” ma voglio sottoli-
neare che ad oggi per migliorare l’educa-
zione e la crescita dei nostri figli, ma
anche di noi adulti, ci sono tantissime isti-
tuzioni che possono essere un  riferimen-
to e tantissime possibilità a livello di ser-
vizi che ci possono sostenere e colmare
le lacune a livello educativo… è un pec-
cato vedere che possano esserci ancora
questi comportamenti irrispettosi.
Un complimento va invece a tutte le fami-
glie che, con fatica e sacrificio, insegnano
e affiancano i propri figli nella crescita
affettiva, fisica, culturale e morale.
Spero che nel futuro questi atti non si
ripetano e che il senso civico venga inse-
gnato fin da piccolissimi.
Il Rispetto è alla base di ogni rapporto
famigliare di amicizia, di lavoro.
Rispettare gli altri equivale a curare   se
stessi e il mondo che ci circonda;
dovremmo insegnare ad inseguire il
bello, l’arte e altri atti pieni di senso non la
pochezza di contenuti che porta alla
povertà dell’animo.

Capogruppo
Obbiettivo in Comune

Galliotto Melissa

Gruppo OBBIETTIVO IN COMUNE

Con l'arrivo dell'autunno sono arri-
vate anche le frequenti piogge di
stagione, piogge che, come di

consueto, vanno a gravare sulle già pre-
carie condizioni di molte nostre strade. Di
esempi se ne possono trovare molti in
tutte le frazioni basti pensare alla via G.
Leopardi a Corgeno, subito dopo la piaz-
za, dove le piogge hanno contribuito ad
aggravare una situazione già molto critica
o alla via De Amicis a Cuirone dove ad
ogni temporale si viene a creare un vero
e proprio torrente, ma anche a Vergiate
stessa con la rotatoria sul Sempione
(quella del Mercatone, per intenderci) che
s'inonda ogni qualvolta capita un tempo-
rale. 

Questi sono alcuni esempi dei tanti pro-
blemi presenti sul territorio purtroppo non
sempre legati all'acqua ma bensì alle
condizioni in cui quest'ultima lascia il
fondo stradale con buche anche profonde
e avvallamenti che mettono seriamente a
rischio non solo i guidatori, che possono
incappare in danni alle loro vetture, ma
soprattutto a pedoni e ciclisti che rischia-
no cadute e danni fisici. 
Sono cosciente che far cessare le preci-
pitazioni è impossibile, ma posso sola-
mente invitare l'amministrazione nel cer-
care soluzioni valide a questa problemati-
ca per garantire la sicurezza stradale.

Restando in tema di acqua l'amministra-
zione, nell'ultimo consiglio comunale, ha
presentato le linee programmatiche del
mandato attualmente in corso tra le quali
vi è anche l'intenzione di completare l'in-
stallazione dei distributori di acqua pota-
bile (le casette dell'acqua) in tutte le fra-
zioni. 
L'augurio che faccio è quello che questo
progetto si concretizzi il prima possibile,
era una proposta presente nel nostro pro-
gramma elettorale e che abbiamo davve-
ro a cuore perché l'acqua è un bene di
tutti e averla a disposizione vicino casa e
ad un prezzo modico è il minimo che si
deve fare. Anche se, essendo l'acqua un
bene di prima necessità, potrebbe anche
essere erogata gratuitamente.

Vi porgo i miei saluti e colgo l'occasione
di augurarvi buone e serene feste.

Consigliere 
Obbiettivo in Comune

Davide Scolari

L’educazione e il rispetto come fondamento della vita

Gruppo LA TUA VERGIATE
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Sono trascorsi quasi cinque mesi
dall’ultima tornata elettorale del
mese di giugno ultimo scorso, que-

sto è il primo articolo che scrivo per il
periodico di Vergiate e volevo prima di
tutto ringraziare tutti i cittadini Vergiatesi
che hanno deciso di darci fiducia. Farò il
possibile per rappresentarli al meglio dai
banchi dell’opposizione, sarò vigile e
attento non solo criticando, ma anche
facendo proposte costruttive, nell’interes-
se di tutti i cittadini Vergiatesi.
Colgo l’occasione in questo articolo per
fare alcune riflessioni che peraltro avevo
già fatto in campagna elettorale e nell’in-
contro tenutosi con gli altri candidati pres-
so l’oratorio di Vergiate.
Prendo spunto dalle linee programmati-
che presentate dall’amministrazione
Leorato nell’ultimo consiglio comunale del
29 settembre 2016 e mi focalizzerò prin-
cipalmente sul capitolo relativo alle opere
pubbliche. 
In detto documento sono enunciate una
serie di opere pubbliche che dovranno
essere realizzate nei prossimi 5 anni dal-
l’amministrazione appena eletta, si va
dalla ristrutturazione dei due plessi scola-
stici di Vergiate (scuola elementare e
scuola media), alla riqualificazione di Via
Piave, allo spostamento del mini golf, alla
realizzazione di una struttura polifunzio-
nale nell’area dell’attuale mini golf, alla
realizzazione di una nuova piazza a

Corgeno, alla realizzazione di un par-
cheggio a Cimbro, all’asfaltatura del par-
cheggio della stazione di Vergiate, alla
realizzazione di un parcheggio presso la
scuola elementare di Corgeno, alla manu-
tenzione delle strade e delle relative gri-
glie, alla risistemazione della Via Scaletta
a Vergiate, oltre ad una serie di opere
secondarie collegate alle prime. Orbene,
viene presentato un programma di opere
che, stando a conteggi ottimistici, ha un
valore complessivo intorno ai 20 milioni di
euro, ovvero un investimento di circa 4
milioni di euro all’anno a partire dal 2017.
Partendo dal presupposto che su alcune
di queste opere mi trovo d’accordo, su
alcune altre esprimerò il mio parere più
avanti in questo articolo. Quello che però
non ci viene detto è dove si troveranno le
risorse economiche per finanziare tutti
questi lavori e se vi sia compatibilità di
bilancio con l’entità di questi interventi.
Tanto per fare un esempio, negli ultimi
cinque anni, dal 2011 al 2016, sono state
iniziate solo due opere pubbliche: all’ini-
zio di quest’anno, nello specifico, il mar-
ciapiede a Corgeno in Via F.lli Rosselli e il
parcheggio tra Via Corgeno e Via
Locatelli; opere che hanno un valore com-
plessivo di circa 400.000 euro. Tra l’altro
ritengo che il parcheggio tra Via Locatelli
e Via Corgeno sia un’opera di poca utilità,
sia per la quantità di posti auto che ver-
ranno realizzati sia in rapporto al fatto
che, avendo ripristinato il parcheggio in
Via Piave (autosilos), di posti auto per il
mercato ce ne siano più che a sufficienza.  
Ora, sorgono spontanee alcune doman-
de. 
Cosa è cambiato nel bilancio comunale
dall’ultimo quinquennio ad oggi? Perché
prima non si potevano spendere i soldi e
ora sì? Da dove arriveranno le risorse per

fare questi interventi e saranno compati-
bili con il bilancio del Comune di
Vergiate? 
Entrando nel merito delle singole opere,
come prima accennato, alcune le condivi-
do, altre mi creano qualche perplessità
che vorrei porre all’attenzione dei lettori.
Partiamo dalla riqualificazione di Via
Piave con risistemazione dell’area merca-
to. Orbene, il progetto preliminare appro-
vato in Giunta prevede un costo comples-
sivo appena sotto i 2 milioni di euro, cifra
che ritengo eccessiva per realizzare dei
marciapiedi, gli stalli per il mercato e una
rotatoria. Se consideriamo che il progetto
precedente di spostamento dell’area mer-
cato presso il cimitero di Vergiate (realiz-
zato dall’amministrazione Maffioli) costa-
va complessivamente circa 500.000 euro
e aveva una triplice finalità - la messa a
norma del mercato, la creazione di un
parcheggio per il cimitero di Vergiate (par-
cheggio che veniva utilizzato anche per il
campo sportivo) e la realizzazione dei
nuovi bagni sia per il mercato che per il
cimitero - forse qualche riflessione
andrebbe fatta.
Per quanto riguarda lo spostamento del
mini golf ritengo che sia una scelta sba-
gliata. Attualmente l’area in questione è
l’unico punto di ritrovo per giovani e
anziani al centro del paese, trasformarlo
in qualcosa d’altro farebbe perdere quel-
l’importante funzione sociale che oggi
svolge; tra l’altro, la piazza Baj, realizzata
negli anni passati, non ha dato i frutti spe-
rati che ci si attendeva.
Per ciò che concerne la ristrutturazione
dei due plessi scolastici di Vergiate (scuo-
le medie e scuole elementari) occorre
fare un’attenta riflessione. Sicuramente i
due plessi in questione hanno necessità
di interventi, ma quello che voglio sottoli-

neare è se vale la pena spendere tanti
soldi per risistemare questi due plessi o
se vale la pena fare altre scelte; si parla di
interventi che avranno un costo compreso
tra i 2 e 4 milioni di euro. 
Mi spiego meglio. Negli ultimi anni assi-
stiamo purtroppo ad una forte diminuzio-
ne della natalità, negli ultimi anni sono
nati circa 60 bambini l’anno, questo sicu-
ramente è un dato da tenere in forte con-
siderazione (consideriamo che sul territo-
rio di Vergiate abbiamo tre plessi scolasti-
ci con funzione di scuole elementari: nello
specifico Cimbro, Corgeno e Vergiate).
Due strutture costano sicuramente più di
una, sia come gestione sia come costi di
esercizio, se poi consideriamo che anche
la struttura dell’asilo di Vergiate avrebbe
bisogno di interventi abbastanza importa-
ti, forse varrebbe la pena soffermarsi e
fare un’attenta riflessione. Occorre inoltre
considerare anche i problemi di viabilità,
soprattutto per quanto riguarda le scuole
elementari di Vergiate.
Personalmente ritengo che la scelta più
giusta, per ridurre i costi e per migliorare
la qualità dei servizi erogati sia ai bambi-
ni che ai genitori, sia quella di optare per
una struttura nuova che conglobi l’asilo, le
elementari e le scuole medie. Una struttu-
ra che, considerate le disponibilità di
bilancio ed il costo, può essere realizzata
in più lotti, partendo ovviamente dalla rea-
lizzazione della struttura che oggi ha e
crea maggiori problemi, cioè la scuola
elementare di Vergiate.                                  
Da parte di tutti i componenti del Gruppo
La tua Vergiate porgiamo a tutta la cittadi-
nanza i migliori auguri per un felice e
sereno Santo Natale ed un proficuo Anno
Nuovo.

Capogruppo ‘La tua Vergiate’
Alessandro Maffioli

Riflessioni
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UNA TRADIZIONE 
DA SOSTENERE CON PASSIONE

Tanto impegno e una fatica che non si può
descrivere, ma il Comitato Festa di San
Martino ce l'ha fatta anche stavolta a portare in

piazza la comunità vergiatese. 
Perché continuare a darsi sempre da fare? “Perché
lo faccio già da 37 anni”, risponde senza esitazione
un componente del Comitato. Ovvio, no? In molti
potremmo prenderne nota: ci si dà da fare per il
paese, è normale, ci fa capire baldanzoso questo
signore non più trentenne.  “La festa patronale è una
festa di tutti e non sarebbe bello far morire una tra-
dizione. Crediamo, anzi, che sia importante portare
avanti questa tradizione, far conoscere e tenere
unito il paese”, dicono dal Comitato. 
E' sabato pomeriggio, il giorno prima della festa,
quando incontro alcuni esponenti del Comitato per
sapere se è tutto pronto, tutto a posto. Piove. Alcuni

di loro hanno appena terminato di marcare sull'a-
sfalto il posto per centinaia di bancarelle che hanno
aderito alla fiera (molte delle quali stanno pure disdi-
cendo la presenza a causa del maltempo), hanno
installato l'impianto di altoparlanti che consentirà di
parlare alla piazza e stanno attaccando su un gros-
so pannello la cartina del paese per far giocare, l'in-
domani, a “Indovina Vergiate”, una delle novità del-
l'edizione 2016 della festa patronale. Non c'è stan-
chezza che tenga di fronte all'obiettivo da raggiun-
gere: la buona riuscita della festa. 
“E' davvero faticoso, ma assolutamente bello fare
qualcosa per tutti”, ribadiscono dal gruppo mentre,
ginocchia per terra, si incolla, si taglia e si sistema la
mega piantina di Vergiate che sarà poi regalata alla
biblioteca comunale. Ben 70 le antiche località da
riconoscere o scoprire.

A 1.700 anni dalla nascita del santo, nel locale accanto alla
chiesa, è stata invece organizzata una mostra fotografica di
“San Martino nel mondo, San Martino nell'arte” con le
cattedrali, le chiese e le basiliche dedicate al patrono di
Vergiate sparse per il mondo. Anche questa è un'altra novi-
tà, a testimonianza dell'impegno del Comitato a non replica-
re, ogni anno, le stesse iniziative. 

Domenica 6 novembre la proposta “Dividi il tuo mantello”,
raccolta solidale di alimenti per le famiglie meno fortunate.
E, nel pomeriggio, gli Sbandieratori e musici di Oggiona, pia-
ciuti molto a chi ha assistito allo spettacolo arricchito dai
figuranti in costume d'epoca del Palio di Cimbro e di
Corgeno. Mentre alle associazioni di Cuirone e Sesona è
stato affidato il compito di sostenere la statua del santo
durante la Processione solenne del lunedì sera con la par-
tecipazione di Don Piero Cresseri.

Da non dimenticare il concerto di campane, gli Amici della
“Bandella” che hanno allietato la risottata in piazza e molto
altro ancora.

“Certo sarebbe meglio collaborare tutti di più” ammettono
dal sodalizio Festa di San Martino composto da rappresen-
tanti della Parrocchia, delle associazioni vergiatesi e del
gruppo commercianti all'interno della Pro Loco, promosso
dal Comune di Vergiate. Ma se non molti giovani si avvici-
nano al Comitato, il buon esempio del tenere viva una tradi-
zione e una comunità potrebbe sempre fare breccia in qual-
che cuore. Si vedrà il prossimo anno.

Nel frattempo un grazie sincero e sentito ai numerosi spon-
sor che hanno contribuito alla riuscita della manifestazione.

Alessandra Pedroni

FESTA DIFESTA DI
SAN MARTINOSAN MARTINO
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UNA MUSETTE PER BALLARE

Festa è anche musica, per
stare insieme, divertirsi e
magari ballare in compagnia.

La patronale di San Martino 2016 è
servita anche a questo, a portare in
piazza musiche da ballo della tradi-
zione francese e del Nord Italia, gra-
zie all'intervento della  vergiatese
Federica Peruzzo con la sua
musette, una cornamusa originaria
del Centro Francia. 
“Ho iniziato a suonare da ragazzina,
avvicinandomi da autodidatta al
mondo degli strumenti a tastiera -
racconta Federica  - poi ho studiato
pianoforte per diversi anni, finché il
desiderio di mettermi alla prova con
uno strumento a fiato, preferibilmen-
te non consueto, mi ha fatto incon-
trare il maestro Antonio Serafini, di

Malnate. Grazie a lui ho compreso
che il mondo della cornamusa era
molto più vasto di quello che comu-
nemente immaginiamo, ho scoperto
l'esistenza della musette e il reper-
torio da danza tipico di questo stru-
mento”. 
Federica si è, così, lasciata rapire
dal fascino della cornamusa: “Ho
seguito il suono, il timbro della
musette e solo dopo ho capito cosa
ci si poteva fare”, dice. “Ora cerco
nelle melodie che ascolto o suono
l'energia del movimento e della gioia
di essere insieme e mi auguro di
riuscire ad esserne tramite. A volte
ho l'impressione che ormai la musi-
ca per me non possa essere senza
bordone (la nota emessa dalle
canne fisse dello strumento) e amo

in particolare le melodie che girano
ossessivamente intorno alle stesse
note, come in una spirale che si
avvolge. E' un modo di trovarsi in
una dimensione diversa dall'ordina-
rio, quasi senza tempo.”

Federica suona fin dalla sua costitu-
zione nella Piccola banda di corna-
muse, diretta da Gabriele Coltri: un
progetto che coinvolge una decina
di musicisti provenienti da varie
zone del nord Italia e dalla Svizzera
e che porta nel nostro paese una
banda di cornamuse francesi sull'e-
sempio della "Grande Bande des
Cornemuses" di Jean Blanchard,
con un repertorio di brani per danza
e brani della tradizione natalizia, in
arrangiamenti polifonici.

A.P.

QUEL GRAN PEZZO
DELL'EOLO 

In occasione della Festa Patronale di San Martino,
l’Assessorato alla Cultura e la biblioteca comunale

“Enrico Baj” hanno promosso la mostra fotografica e
documentaria “L’aliante di Giovanni Bruni, Attilio
Pronzati sulle ali dell’Eolo” in collaborazione con
Laura e Paolo Bruni, figli dell’ingegnere che creò l’Eolo,
l’aliante oggetto della mostra.
Era il 1955: dopo un'accurata fase di studio entrò in linea
l'aliante "Eolo" - I BIGI. 
Si trattava di un nuovissimo aliante progettato e costrui-
to tutto in legno e balsa leggera grazie alla coraggiosa
iniziativa dell'ingegnere Giovanni Bruni e assemblato dal
gruppo volovelistico SIAI Marchetti. Era un aliante
moderno dotato di caratteristiche speciali che consenti-
vano elevate prestazioni.

CHE BELLI QUEI COSTUMI
CHE RACCONTANO DI NOI

Quest'anno l'esibizione degli sbandieratori e musicisti di Oggiona è stata
accompagnata da una piacevole novità: numerosi figuranti che hanno indos-

sato i caratteristici costumi del palio Cimbrese e del palio di Corgeno.

Il palio di Cimbro, nato nei primi anni '80, si svolge tuttora nel mese di settembre
nella rispettiva frazione e vede confrontarsi i suoi quattro rioni: Ul Castel (il castel-
lo), Ul Murign (il mulino), I Mouroum (i gelsi) e, infine, Ul Meut (la collina). 

Il palio di Corgeno è nato nel 1975 dalla volontà dei corgenesi di far fronte alle
spese per la ricostruzione del campanile della chiesa abbattuto da una violento
temporale. La sua ultima edizione risale all'incirca al lontano 1985. Gentilmente
messi a disposizione da una generosa famiglia di Corgeno che li costudisce gelo-
samente come un tesoro, i costumi d'epoca sfilati appartengono alla contrada dei
"Runchitt", caratterizzata dai colori giallo e verde, mentre le altre contrade erano
"I Casinn" (le cascine) con i colori bianco e rosso, "La Turascia" (la torre) bianco
e verde e "La Vignasca" (le vigne) rappresentata in giallo e blu.

Elisa Ricci

FESTA DIFESTA DI
SAN MARTINOSAN MARTINO
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UMANO PIÙ UMANO
Lotta alla povertà e cura per gli ultimi: 
visione laica e credente a confronto
Confronto, amicizia, accoglienza, condivisione: alcune tra le parole
che hanno guidato l’incontro di giovedì 10 novembre sera nel salone
dell’oratorio di Vergiate. Abbiamo potuto ascoltare esperienze diverse,
tutte, cristiane o meno, improntate sull’aiuto nei confronti dell’altro 

L’incontro si è aperto con l’intervento
di Mario Armanni, impegnato nel-
l’esperienza della comunità di

Sant’Egidio da quando aveva vent’anni. La forza motri-
ce che anima questa comunità per servire gli ultimi e
costruire un mondo di pace proviene dal Vangelo: all’ini-
zio era solo un piccolo seme di senape, oggi, da quel
piccolo seme, è nato un grande albero. Le parole sono
anche state accompagnate delle riprese video che testi-
moniano il clima di amicizia che si respira, in una comu-
nità che accoglie tutti i feriti dalla vita come amici e
parenti, come membri in più della famiglia dove si con-
fonde chi aiuta e chi è aiutato, dove il protagonista non è
nessuno dei due, se non l’abbraccio fraterno. 
Sempre sulla condivisione si è incentrato l’intervento di
Umberto Contro, che da anni si occupa dell’accoglien-
za dei migranti e dei minori stranieri che arrivano in
Italia non accompagnati. Subito siamo invitati a soffer-
marci sul significato della parola ‘accogliere’: cosa può
fare ciascuno di noi per essere accogliente? Accogliere
significa mettere a proprio agio qualcuno facendolo sen-
tire a casa: solo così può nascere un rapporto persona-
le tra le due parti in causa, tra accogliente e accolto,
affinché entrambi possano vivere in condizioni positive. 
Quando ci si rapporta con qualcuno, di qualunque lin-
gua, religione, cultura o provenienza, bisogna sempre
tenere presente che non abbiamo a che fare con enti

astratti, ma con persone con desideri e storie alle spalle,
tutte diverse e che, per questo, non vanno categorizza-
te. Ciascuno di noi può porre un piccolo mattone per
creare una struttura di fratellanza, grande e forte, legitti-
mata dalla legge che pone i presupposti per l’integrazio-
ne. 
A seguire, sul filo rosso del confronto, è intervenuto
Paolo Petracca, riportando l’esperienza delle ACLI. Il
suo intervento è partito da uno dei passaggi del discorso
di Papa Francesco che tocca tanto la politica quanto l’as-
sistenza sociale, secondo quanto definisce papa Pio IX:
“La politica è la più alta ed esigente forma di carità”.
Proprio in relazione allo stretto legame tra campo socia-
le e politico si è introdotta Maria Chiara Gadda, depu-
tata Pd, mente della legge contro lo spreco alimentare e
farmaceutico che, dopo averne delineato gli estremi, si è
ricollegata agli interventi precedenti sottolineando la dif-
ferenza tra il regalo e il dono: solo quest’ultimo presup-
pone una relazione, un senso di comunità e di respon-
sabilità sociale verso la collettività. 
L’esempio è proprio il patrono di Vergiate, San Martino,
in onore del quale è stata lanciata l’iniziativa ‘Dividi il
tuo Mantello’.

Alice Tognazzi
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Umberto Corno – Laureato, dal
2003 si occupa dell'accoglienza
dei migranti attraverso i servizi
Caritas parrocchiali di Milano e,
dal 2006, insegna italiano L2
presso diverse associazioni e
cooperative milanesi. Particolare
conoscitore della comunità egi-
ziana milanese (la prima in
Europa con più di 60.000 presen-
ze), con una buona conoscenza
della lingua araba, dal 2011 fonda l'associazione Sheb
Sheb che si occupa di integrazione e formazione a favo-
re di Minori Stranieri Non Accompagnati (progetto
AccompagnamoCI Insegnando). Collaboratore del
Centro provinciale istruzione degli adulti di Milano.

umano
più umano!
i protagonisti

Mario Armanni – Laureato e
docente di Diritto in una scuola
superiore, in contatto con la
Comunità di Sant'Egidio dall'età
di 20 anni a Genova. A Novara
dal 1992 ha continuato la sua
esperienza umana e spirituale
conoscendo mondi diversi dal
suo ambito: gli anziani in istituto,
i barboni, i malati psichici.
Ha partecipato brevemente alla

missione in Albania durante il conflitto kossovaro e in
Mozambico per seguire il progetto Dream di cura del-
l'aids. Da alcuni anni si occupa della scuola di lingua e
cultura italiana per stranieri ad Arona e, in questi ultimi
mesi, è anche impegnato con i rifugiati per l'accoglienza
attraverso i corridoi umanitari.

Paolo Petracca – Laurea in
Economia politica, consulente
aziendale e ricercatore, autore di
numerosi articoli e pubblicazioni a
carattere economico, politico,
associativo, è portavoce Forum 3°
settore, vicepresidente
Fondazione Triulza e, dal 2012,
presidente Acli provinciali di
Milano e Monza Brianza, nonché
membro della direzione nazionale
delle Acli. 

Maria Chiara Gadda – Laureata
in Ingegneria Gestionale, deputa-
ta del Partito democratico dal
2013, relatrice e prima firmataria
della legge relativa al recupero
delle eccedenze alimentari e alla
loro possibile, auspicabile, dona-
zione per solidarietà sociale.
Segretaria della Commissione
d’inchiesta sul sistema di acco-
glienza, identificazione e tratteni-
mento dei migranti, è inoltre membro del Comitato parla-
mentare di controllo sull’attuazione dell’accordo
Schengen. 

Hanno inoltre partecipato:

Stefano Zanni - moderatore
Marino Facchin – Comitato S. Martino
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GIULIANO BOURSIER
da Cimbro 
alla scoperta di talenti
Pianista, compositore e arrangiatore oltre ad essere noto
come produttore discografico e direttore d’orchestra

Giuliano Boursier nasce a Napoli e
l’incontro con la musica comincia
quando ha soltanto due anni e

strimpella sul pianoforte di casa con un
entusiasmo ed un impegno che fanno
intuire che la musica sarebbe stata la sua
passione. 

A quattro anni cominciano i primi saggi all’asilo, prima
ancora di sapere leggere e scrivere. Giuliano incomincia
fin da quella tenera età le prime lezioni private di piano-
forte. A dieci anni entra nel Conservatorio di Napoli per
“orecchio assoluto” ed ha inizio il periodo più intenso
degli studi di pianoforte e composizione fino al loro com-
pletamento.
Si è precisata sempre meglio l’attività di compositore,
autore ed arrangiatore, nonché di consulente per can-
tautori, cosicché Giuliano Boursier intraprende la strada
della produzione e quindi la realizzazione di prodotti per
i giovani aspiranti a Sanremo o ad altre manifestazioni
canore, coniugandola con un’attività di management e di
promozione.
Dopo un periodo di live all’estero come turnista pianista
e tastierista, la sua attività si è meglio definita con la sua
etichetta discografica indipendente per le produzioni e
per il personal management artistico.
Dal 2003 fino ad oggi, nascono le collaborazioni con le
Major: Sony Music, Virgin, Sugar, Emi, Bmg ed altre.
Buona parte dei suoi prodotti hanno avuto successo,
suscitando l’attenzione e l’entusiasmo degli operatori del
settore.
Negli stessi anni Giuliano Boursier ha costituito la sua
prima casa editrice BOURSIER PUBLISHING gestita
dalla Warner Chappell Music Italiana.

A partire dal 2002 l’attività di Giuliano Boursier come
produttore, arrangiatore, compositore, autore e, last
but no least, Talent Scout, come nel caso di Luca
Dirisio, ha assunto contorni sempre più netti con i suc-
cessi che spesso sono arrivati in top ten e, a volte, primi
in classifica, in diversi paesi del mondo. Tra le produzio-
ni e le collaborazioni più importanti ricordiamo: Luca
Dirisio, Daniele Stefani, Roberto Angelini, Modà,
Gatto Panceri, Riccardo Fogli, Ivana Spagna,
Loredana Bertè, Tullio De Piscopo, Maria Troisi,
Silvia Aprile, Luna Di Nardo, Neo, Beppe Stanco,
Iaya, Donato Santoianni, Gabriella Ferrone, e tanti
altri… 
Giuliano Boursier ha partecipato anche ad alcune edi-
zioni del Festival di Sanremo in veste di direttore d’or-
chestra, accompagnando alcuni suoi artisti.
Ad oggi la sua attività continua con la sua etichetta Music
Ahead con un bellissimo studio di registrazione a Cimbro
dove spesso arrivano artisti da tutte le parti d’Italia.

Sig. Boursier ci saranno progetti in cui potrà coin-
volgere il nostro territorio?
“Certamente, in collaborazione con l’Associazione
Culturale di Varese APM “Apriamo le porte alla musica”,
abbiamo creato un festival musicale dove potranno par-
tecipare da tutt’Italia e anche dall’estero, sia bambini
dagli 11 anni fino ad artisti di 35 anni in categorie diffe-
renti, dove veri talenti del canto, interpreti, cantautori e/o
autori saranno i protagonisti. Troverete tutte le informa-
zioni su www.apriamoleporteallamusica.it. Stiamo
cercando di portare la finale di questo concorso proprio
a Vergiate per fine maggio con l’aiuto dell’attuale ammi-
nistrazione comunale”.

E’ molto bella questa iniziativa. Auspichiamo possa
essere accolta con la massima partecipazione da
parte della nostra comunità anche per la visibilità
nazionale. Ci sono altre iniziative che sta seguendo?
“Come Music Ahead stiamo cercando delle strutture ido-
nee, speriamo in Vergiate, per realizzare la nostra
Accademia che non sarà la semplice scuola di musica
per singoli strumenti musicali, ma sarà aperta a tutte le
forme di arte, danza, teatro, canto e a tutte quelle attivi-
tà che servono ad un talento per poter diventare un vero
artista professionista. Siamo certi che un’accademia
diretta da noi potrà essere un punto di riferimento nazio-
nale, pertanto stiamo cercando una appropriata loca-
tion”.
Come potrebbe un talento o una persona interessa-
ta della comunità poter accedere alla vostra struttu-
ra per essere valutato e/o selezionato da lei?
“Possono inviare il loro materiale o la richiesta d’infor-
mazioni tramite email a assistente@musicahead.it”

La ringraziamo per il suo tempo e allora auspichia-
mo che i suoi progetti possano realizzarsi anche nel-
l’interesse di Vergiate.

Sarah Carlini
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Lia Adornato è una biologa, ma non
fa la biologa: dipinge, scrive, confe-
ziona maglieria e istruzioni per

Ideadonna Editore e porta avanti una
start up eco-automobilistica (mezzogiu-
sto.it). A volte scrive anche di maglia, per
il gusto di farlo: a dicembre debutterà sul
blog dei Magliuomini con la sua rubrica
“Jacquard Attack”(http://www.magliuomi-
ni.it/articoli/redazione). Nei ritagli di
tempo dovrebbe essere una casalinga,
ma in realtà se la fila spesso e volentieri
sulle colline insieme al suo cane lupo con
la scusa della prescrizione medica.
Prima di vincere la prima e la terza edi-
zione del concorso letterario nazionale "Il
colore delle donne", ha prodotto un
libretto sul suo cane che si chiama "Due
amiche mezza lupa". Scrive su un blog
“poco serio” (Macedonia by Joefalchetto
& Lynx http://joefalchetto.blog.tiscali.it)
che, ridendo e scherzando, ha raggiunto i
391.000 contatti. 

Lia vive a Vergiate e, oltre al cane lupo,
ha un marito, una figlia e tre gatti.
Sono i pensieri, i vissuti, l'immaginario e
la realtà della vita delle donne a fare da fil
rouge al concorso letterario “Il colore
delle donne”, organizzato da Anankelab,
casa editrice torinese, a cui Lia Adornato
ha partecipato quasi per gioco, uscendo-
ne vincitrice: nella prima edizione, così
come nella terza, con tanto di pubblica-
zione, senza comunque mancare di far
parlare di sé anche nella seconda edizio-
ne per il racconto scritto a sedici mani da
8 autrici. 

“Con gli occhi di Ada” è ispirato alla leg-
genda di Orino, in provincia di Varese,
che narra di una donna uccisa dal marito
la quale si manifesterebbe nei boschi
attorno alla rocca del paese. Il racconto è
stato presentato al Salone del libro di
Torino, a maggio di quest'anno, e ha por-
tato Lia ad esporre, in contemporanea, al
MIIT con il suo dipinto “Il risveglio”, ispi-
rato dallo stesso racconto, finito sul cata-
logo della mostra “VISIONI – VISIONARI.
Arte contemporanea e creatività nuove
speranze per il Futuro”.
Da ultimo, almeno finora, la vittoria anche
all'edizione 2016 dello stesso concorso di

Anankelab, stavolta con la genitorialità
quale traccia del tema da affrontare, dun-
que non più solo una storia rigorosamen-
te al femminile. Lia ha vinto con “Motore
a curvatura”, da lei dedicato a Laura
Cianfanelli, sua amica del cuore: è uno
scritto sulla vita che cambia, con due ami-
che che se la raccontano, sedute sui gra-
dini del rifugio per anziani sodali che
hanno creato. L'anteprima a Milano a
Bookcity, a Villa Pallavicini, il 20 novem-
bre 2016, mentre il lancio sarà il 26
novembre alla Casa del Quartiere a
Torino.

Vergiatese straordinaria, dall'animo genti-
le e con un sorriso sincero, grande a tal
punto da poter contagiare il mondo, si
può incontrare Lia Adornato anche sulla
piattaforma di lettura online gratuita
Yeerida. 
Intanto lei ci omaggia di un passaggio
tratto da “Motore a curvatura” che ripor-
tiamo di seguito:

«Guarda che poi, per farti alzare, tocche-
rà chiamare Ambrogio.»
Dalila non è mai delicata, nelle sue ester-
nazioni. È sempre minuta, ha gli occhi
azzurro cielo e i boccoli biondi ormai tinti,

che fanno tanto porcellana di
Capodimonte, si muove con la grazia dei
gatti ed è preceduta dall’alito discreto del
suo profumo agli agrumi, ma ha un’anima
da scaricatore di porto. Mi stupisco che,
oltre a paventare l’intervento del tuttofare
di “Casa Baba Yaga” per tirarmi su dal
mio abituale pensatoio, non ci abbia
aggiunto una bella stoccata sulle dimen-
sioni del mio posteriore.
«Esagerata!» mugugno io mentre le fac-
cio spazio sul mio gradino. «Sei capace
di salutarmi evitando le tue uscite infeli-
ci?»

Alessandra Pedroni

LIA ADORNATO 
vince il Concorso

Letterario Nazionale
“IL COLORE DELLE DONNE”

“La belle dame sans merci”,
nato pensando alle righe 

“Con gli occhi di Ada”
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Ecco un corso completo che fa al
caso vostro, adatto a chi vuole ini-
ziare da zero o a chi vuole appro-

fondire tecniche artistiche nel mondo del-
l’arte del disegno e della pittura attraverso
la copia dal vero, da quadri di pittori famo-
si o da fotografie artistiche.

Un corso per adulti senza limiti di età, con
il patrocinio del Comune di Vergiate, a
cura di Cristina Destri (presidente dell’as-
sociazione artistica culturale
Emozionarte), tenuto presso il Centro
Sociale di Sesona.

Solitamente la prima ora è dedicata al
disegno che da sempre è considerato la
base per qualsiasi forma di espressione
artistica, per poi proseguire con l’introdu-
zione al colore e all’applicazione delle
varie tecniche che possono variare dal
pastello all’acquerello o alla pittura a olio,
per arrivare a scegliere liberamente il
modo espressivo più confacente, il tutto
condito con un pizzico di Storia dell’Arte!

Gli incontri si svolgono ogni lunedì sera
dalle ore 20.30 alle ore 22.30 e si pro-
traggono fino alla fine di  maggio 2017

Le iscrizioni sono sem-
pre aperte, perché lo
scopo è quello di crea-
re un bel gruppo di
appassionati d’Arte del
vergiatese e zone limi-
trofe. Con l’acquisto di
Carnet a consumo,
che comprendono 10
sessioni cad., la fre-
quenza è libera e non
comporta quindi la
perdita di denaro qua-
lora non si possa, per malattia o ragioni
diverse, partecipare a qualche lezione.

Nel programma inoltre è prevista anche
qualche visita nei Musei e Gallerie d’Arte
che si organizzeranno nei fine settimana,
ed incontri con artisti affermati nei loro
atelier/studi della zona.

A conclusione del corso, verranno scelti
alcuni tra i lavori migliori dei corsisti, per la
Mostra che si terrà nella Biblioteca
Comunale di Vergiate con la consegna
dell’attestato di frequenza.

Ma EmozionArte non si ferma a Maggio! 
Infatti è in cantiere l’idea di organizzare
uno stage in qualche luogo di attrazione
turistica, oltre i consueti appuntamenti
estivi di En Plain Air.
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PROSEGUE 
NEL SUO INTENTO...V
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Vi piace disegnare ma vorreste migliorare la tecnica e
conoscere più da vicino i segreti della pittura?

Per informazioni rivolgersi in Biblioteca
Vergiate o telefonare direttamente in
Associazione dalle 15 alle 19 dal lunedì
al venerdì.

associazione.emozionarte@gmail.com
www.facebook.com/associazione.emozionarte

Cell 393 7243844

“FUNGHI & ZUCCHE”
In archivio la 24a edizione della ‘Mostra agricola, naturalistica, ambientale e di cultura contadina’

Lo scorso 2 Ottobre 2016, in una tipica
giornata autunnale, piovigginosa al

mattino ma poi via via splendente, si è
svolta la 24a edizione di “Funghi &
Zucche”. Organizzata, come sempre, da
LEGAMBIENTE, si è confermata una
attesa tradizione autunnale.  
Raccontare questa festa non è mai sem-
plice; dalla presenza delle decine di colti-

vatori, tra i quali alcuni Vergiatesi, che
hanno presentato le migliori produzioni
dei campi, all’animazione proposta dalla
Via di Casa di Cimbro, fino agli Hobbisti
che colorano le vie di Cuirone.
Animata e molto seguita la pesatura della
zucca vincente (kg. 175) del tradizionale
concorso, a cura dell’Associazione Arti &
Mestieri, eseguita con una rara e antica
bilancia.

La giornata è stata l’occasione per lan-
ciare la PEOPLE4SOIL, petizione per
salvare il suolo europeo, proposta da
oltre 200 associazioni. 
Coloro che sono interessati a maggiori
informazioni e a firmare anche online la
petizione possono farlo sul sito

www.people4soil.eu/it

Un grazie a tutti per aver contribuito e
partecipato a questa bella festa.

A tutti un augurio di un sereno 2017! 

Giorgio Zordan 
LEGAMBIENTE 

e-mail: montesangiacomo@alice.it
http://legambientefunghiezucche.blogspot.it

Vergiate_4_2016def_Impaginato 3_2004  28/11/2016  12:03  Pagina 16



17

Da tempo ho pensato e ripensato alla creazione di un
biscotto che potesse rispecchiare il mio bel paesino,
costeggiato dal lago e circondato dalle colline verdeg-
gianti, dove la tradizione ed i ricordi regnano sovrani

Corgeno è un po’ questo: la presenza del passato è profondamente visibile nel
nostro paese, rappresentata magistralmente dall’imponente campanile costrui-
to dai fratelli Comacini e dal nostro audace e combattivo San Giorgio. Lo spec-

chio del lago illuminato dai raggi del sole fa da cornice per una cartolina bella da toglie-
re il fiato.
Due sono le parole chiave che mi rimbalzavano alla mente durante la preparazione:
cuore e tradizione. Ho cercato di sintetizzare ed armonizzare entrambi i valori… ecco
il BISCOTTO DI CORGENO.
Sono voluta partire dalla semplicità: non è sempre detto che le cose più complesse ed
elaborate siano le più apprezzate. Seneca, ad esempio, era nemico dello sfarzo,
amava la cucina poco elaborata, “alla buona”, semplice ma genuina.
Non a caso l'ingrediente fondamentale del biscotto è la farina di MAIS: ho pensato fin
da subito alla polenta che è stata per lungo tempo il sostegno alimentare dei nostri
nonni, il “pane dei poveri”. E nella tradizione alimentare di Corgeno non poteva di certo
mancare, come mi racconta spesso e volentieri la mia cara nonna. Infine il CUORE,
inciso insieme a CORGENO… insomma un biscotto che può essere solo nostro e dun-
que unico ed inimitabile!
Spero di aver fatto un piccolissimo regalo a tutti i Corgenesi e non… e di aver fatto
affiorare alla mente tanti bei ricordi. Ricordi che fanno emozionare, sognare e che ogni
tanto fanno bene al cuore.

“Un paese ci vuole, non fosse 
che per il gusto di andarsene via. 

Un paese vuol dire non essere soli,
sapere che nella gente, nelle piante, nella terra,

c’è qualcosa di tuo, 
che anche quando non ci sei

resta ad aspettarti”

Chissà se un giorno, magari con l'aiuto di un pasticcere professionista, questo Biscotto
possa “prendere il volo”... Intanto grazie a tutti!

Per le mie ricette vi aspetto sul sito 
www.ciboefilosofia.com

e sulla pagina Facebook: Ciboefilosofia

Manuela Margnini

IL BISCOTTO DI CORGENO
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Tanti auguri 
dagli Alpini
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Icommercianti hanno allestito la propria vetrina a partire dal 6 dicembre, l’hanno foto-grafata e pubblicata all’interno dell’evento/pagina “facebook VERGIATE IN
VETRINA 2016”. 

Oltre a premiare la vetrina più bella, viene riproposta anche l’iniziativa della “Miglior
Frase Natalizia” espressa dalla clientela mediante la compilazione di bigliettini predi-
sposti da lasciare nelle urne poste in Municipio (atrio ingresso) e Biblioteca.

Novità di quest’anno proposta dall’Associazione è quella di avere due classifiche di
gradimento:

I primi tre classificati di ogni categoria verranno premiati con una targa di riconosci-
mento offerta dall'Amministrazione Comunale e saranno omaggiati di uno spazio pub-
blicitario gratuito sul periodico comunale del valore di circa 200 euro per promuovere
le proprie attività; opportunità sempre molto gradita dagli operatori anche negli anni
passati.

Verrà anche attribuito un premio all’autore della MIGLIOR FRASE NATALIZIA.

Riteniamo che questo sia un modo concreto per dare una mano ai nostri commercianti. 

Pertanto siete tutti invitati a VOTARE LA VOSTRA VETRINA PREFERITA ed ESPRI-
MERE I VOSTRI PENSIERI NATALIZI!
La premiazione avverrà il 6 gennaio 2016 alle ore 16 nel corso dei festeggiamenti per
l’Epifania che si svolgeranno in Piazza Matteotti.

Ass. Attività economico-produttive 
Dott. Daniele PARRINO

VERGIATE IN VETRINA 2016

ANIMANZIANITÀ, ELISIR DI LUNGA VITA

Si chiude il 2016 per il Progetto
AnimAnzianità, con la sensazione
di essere in continuo movimento e

alla continua ricerca di nuove dimensioni
di lavoro e proposte.
Le attività nei Centri si sono svolte con
una buona partecipazione e la ripresa
dopo l’estate ha visto sicuramente alcune
giornate che fanno parte delle nostre
“buone abitudini”, come giocare a carte, a
tombola, ballare e fare qualche buon
pranzo.
Dalla tombola settembrina, con i premi in
uva, fichi e vino, al pranzo autunnale a
Cuirone, con zucca e funghi, fino alla
Castagnata al Centro di Cimbro e al pran-
zo a base di cinghiale, tutto ci ha ricorda-
to che il rispetto del tempo, del proprio
tempo prima di tutto, ma anche del tempo
in armonia con la Natura, è elisir di lunga
vita e benessere. Mangiare sano e in
accordo con i frutti di stagione e muover-
si in modo appropriato.
Grazie all’ASD Wellness Sport & Nature e
ai suoi volontari abbiamo imparato cos’è
e quali benefici può portare il Nordic
Walking, perché camminare fa sicura-
mente bene, ma camminare nel modo
corretto è meglio. 

Abbiamo festeggiato dicembre tutti insie-
me, con l’Amministrazione Comunale, a
cui va il nostro ringraziamento per la pre-
senza costante, e con l’Associazione
anziani che, grazie ai suoi responsabili, ci
apre i Centri Sociali con impegno e dedi-
zione e con cui la collaborazione è solida,
proficua e sempre più arricchente.
AnimAnzianità è prima di tutto un luogo
dove si instaurano amicizie, dove si com-
batte la solitudine con il buon umore o
anche solo con la vicinanza, dove si colti-
vano legami che vanno al di là dei pome-
riggi insieme, per questo, nell’articolo di
fine anno e vicino al S. Natale, non può
mancare un pensiero per tutte le persone
che hanno partecipato in questi anni e
ora non ci sono più, perché il loro ricordo
è in noi sempre amorevolmente presente.
Vi aspettiamo giovedì 22 dicembre per il
gran ballo di Natale e per la riapertura nei
giovedì di  gennaio 2017.
Chiunque desiderasse informazioni non
esiti a contattarci chiamando Milena
340/6864904 o Francesca 347/6104347
o cercandoci sulla pagina facebook
Anziani Vergiate.

AnimAnzianità
Milena e Francesca

Proseguono le attività nei Centri sociali all'insegna delle buone abitudini e del buonumore

una relativa ai voti ON-LINE (a partire dal 28 dicembre verranno conteg-•
giati i MI PIACE totalizzati tramite facebook); 

una con i voti espressi da una GIURIA TECNICA (che visionerà anche•
dal vivo ogni vetrina ed esprimerà giudizi in merito a vari criteri di grade-
volezza, impatto, attinenza al tema, originalità, etc.) 

Da tutti noi auguri
per un sereno e gioioso

S. Natale!

Anche quest’anno è stato organizzato il concorso
della vetrina più bella per dare maggiore visibilità 
e far conoscere i negozi del paese, in collaborazione
con l'Associazione Commercianti e Artigiani di Vergiate
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The amazing time of English 
al Micro Nido “Stella del Mattino”

<Che bello, oggi è mercoledì, la
maestra sta per arrivare e
chissà quante cose ci

mostrerà. Mi presento: io sono un bimbo
del micro nido e questo è il mio secondo
anno.
Già l’anno scorso facevamo un sacco di

attività: danza, motoria, laboratorio creativo e letture ani-
mate. Da settembre c’è una grande novità: il corso di
inglese.
Ecco, è arrivata e da questo momento si può, anzi, si
deve parlare solo in inglese. 
Ci racconta la storia di Cuba una tartaruga che durante il
suo viaggio incontrerà tanti personaggi che ci insegne-
ranno nuovi vocaboli e le strutture grammaticali. 
Ora tutti i miei compagni che fino ad un attimo fa stava-
no giocando con le altre educatrici si siedono intorno
all’insegnante di inglese prestando la massima attenzio-
ne. Lei racconta e anima le vicende di Cuba, attraverso
delle immagini ci spiega le sue avventure e per conclu-
dere si canta una canzoncina. Io, al momento, sono il
solo che ripeto le paroline ma presto anche i miei amici
lo faranno. Il percorso che ho iniziato quest’anno lo con-
tinuerò fino alla fine della scuola dell’infanzia e sicura-
mente per allora avrò imparato ad esprimermi in lingua
inglese. Adesso vi devo lasciare è ora della merenda. 
‘See you in the next lesson!’… per chi non capisce, ora
la maestra è uscita posso parlare in italiano: ci vediamo
alla prossima lezione!>>

Che cosa può rimanere di tutto que-
sto a dei bambini così piccoli?
Questa è la domanda che spesso i genitori ci rivolgono.
La maestra spiega che fin dai primi anni di vita i bambini
hanno la grande capacità di apprendere, comprendere
ed elaborare una seconda lingua con facilità.
I bambini così piccoli sono come “spugne” e imparano
continuamente a prescindere da un nostro reale inter-
vento educativo e per questo è importante fornire loro gli
stimoli giusti.
Non bisogna dimenticare che l’intelligenza è frutto delle
opportunità fornite e delle influenze provenienti dall’am-
biente circostante e che il cervello “cresce con l’uso”.
Per i bambini imparare è l’attività più bella, inconsapevo-
le e allo stesso tempo naturale che ci sia, l’importante è
che tutto sia un gioco e che pertanto si rispettino i tempi,
i bisogni e le predisposizioni dei piccoli.
L’insegnamento della lingua inglese, ormai lingua veico-
lare mondiale, rappresenta una fase importante per la
crescita psicofisica del bambino. 
L’orecchio dei più piccoli è molto più attento e la loro
mente molto più aperta e plasmabile, permettendo così
l’acquisizione della giusta pronuncia e della corretta into-
nazione.
Imparare una lingua diversa da quella madre, in tenera
età, permette inoltre una migliore capacità di concentra-
zione nelle attività e un allenamento intellettivo di note-
vole rilievo.

Con questo percorso i giovani allievi matureranno un
vocabolario base che gli permetterà di esprimersi e di
comunicare ponendo le basi per lo sviluppo del bilingui-
smo.
Professionalmente sono felice perché ad oggi, dopo solo
due mesi, posso già riscontrare dei risultati.
Personalmente l'entusiasmo che percepisco rende moti-
vante il mio percorso. 

Alice Disirò

23ottobre 2016: sotto una piog-
gia battente, già dalle prime
ore del mattino, un manipolo di

impavidi genitori del Comitato Unico
Genitori Vergiate si è raccolto in piazza
per montare i gazebo e le attrezzature
della Castagnata della Scuole 2016.
Le condizioni meteo avverse non hanno
diminuito l’entusiasmo dei genitori che
hanno allestito i laboratori per i bambini, il
banco delle torte, l’area casse e il servizio
cibo e bevande, strutturando lo spazio in
modo che gli avventori non si bagnasse-
ro.
Ogni plesso scolastico che ha partecipato
all’iniziativa ha dato man forte all’organiz-
zazione per tutta la domenica: dai valoro-
si papà che hanno cucinato le castagne
sotto la pioggia, alle meravigliose
mamme sorridenti alle casse, ai bambini
che spostavano i sacchi di castagne per

impedire che si bagnassero, ai genitori
che hanno raccolto il materiale e gestito i
laboratori, alle splendide fanciulle all’an-
golo del trucca bimbi, alla favolose donne
che hanno realizzato le torte andate a
ruba.
E niente sarebbe avvenuto senza le
attrezzature fornite dai sempre generosi
Alpini di Vergiate che quest’anno hanno
munito il Comitato Genitori di una macchi-
na taglia castagne che si è rivelata un
aiuto fondamentale.
Nonostante il tempo e qualche intoppo
organizzativo superato con prontezza, la
castagnata è stata un successo. E’ stato
gratificante osservare quanto la collabo-
razione e il fine comune che è il benesse-
re dei nostri ragazzi a scuola, riesca ad
unire le persone e a spingerle a trovare
tempo e risorse da dedicare a un proget-
to comune.

Il Comitato Unico Genitori Vergiate, com-
posto dalle scuole dell’infanzia di Sesona
e Corgeno, dalle scuole primarie di
Cimbro e Corgeno e dalla scuola secon-
daria di primo grado di Vergiate, ringrazia
i genitori per l’energia spesa, i bambini
per tutto l’entusiasmo che hanno tra-
smesso, i nonni come sempre preziosi, le
insegnanti che hanno partecipato, il
Sindaco per non aver fatto mancare il suo
sostegno, gli Alpini per essere sempre

presenti, la Parrocchia per aver messo a
disposizione il gazebo sotto il quale si
sono svolte tutte le attività ludiche, i nego-
zianti e le aziende locali per aver offerto i
materiali per i laboratori e tutti coloro che
non c’erano e che, magari, la prossima
volta, ci saranno.

COMITATO UNICO
GENITORI VERGIATE

Sabato 14 gennaio 2017
dalle 09.30 alle 13.00 
si terrà un OPEN DAY

dove potrete avere ulteriori informazioni 
su questo progetto

e sul funzionamento in generale 
della Scuola San Giuseppe

che accoglie i bimbi a partire dai 9 mesi 
e li accompagna fino ai 6 anni.

VI ASPETTIAMO!!!!!

Scuola dell’Infanzia 
Parrocchiale San Giuseppe

Via Villaggio, 1 - VERGIATE (VA)
Tel. 0331 946420

sangiuseppe.asilo@libero.it

CASTAGNATA 
DELLE SCUOLE 2016

E’ ARRIVATA TITA LA MATITA!
La Scuola dell’Infanzia è un vivaio di

relazioni.

In essa il bambino è proiettato alla sco-
perta “dell’altro” cioè di tutte le persone
che lo circondano.
Vi arriva attraverso il “tirocinio del tu”, al
termine del quale scoprirà il “noi”, gli altri,
la società. Nella scuola, il bambino, impa-
ra a vivere “insieme”, non “accanto”,
non “sopra”, né, tanto meno, “contro” gli
altri. Impara a “decentrarsi”, cioè a tener
conto dell’altro, a comunicare a collabora-
re.

Alla luce di ciò, la programmazione
didattica dell’Anno Scolastico 2016-
2017 NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
DI CORGENO ha come titolo

“UN VIAGGIO INSIEME 
A TITA LA MATITA”.

Che sorpresa a scuola: è arrivata TITA LA
MATITA, una magica matita che accom-
pagnerà i bambini alla scoperta del
mondo durante tutto l’anno scolastico!
TITA è il personaggio di fantasia adottato
da noi insegnanti per dare il Benvenuto ai
bambini e introdurli simpaticamente nella
Scuola dell'Infanzia.

Fin da subito abbiamo giocato con lei tutti
insieme con un’avventurosa caccia al
tesoro per tutta la scuola! E dopo la ricer-
ca di tanti indizi siamo giunti a scoprire il
tesoro: una bellissima matita per ciascun
bambino da colorare e costruire! Sarà
certo un viaggio divertente, pieno di tante
belle esperienze che  aiuteranno i bambi-
ni a crescere e a "VOLARE VERSO L'AL-
TRO".

Scuola dell’Infanzia di Corgeno
Gisella Andrian

Scuola dell’Infanzia S.Giuseppe Vergiate 

Scuola dell’Infanzia di Corgeno

S
C
U
O
L
E

S
C
U
O
L
E

Vergiate_4_2016def_Impaginato 3_2004  28/11/2016  12:04  Pagina 19



20

DANILO NAPOLITANO 
CICLISTA PROFESSIONISTA
Correrà anche nel 2017 
per il 14° anno

Abita a Sesona con moglie e figlio. Nella sua carriera 150 vit-
torie, 48 da professionista, tra cui una tappa al giro d'Italia,
un giro di Romagna, 3 coppe Bernocchi.

Danilo Napoletano, nato a Vittoria, provincia di Ragusa, il
31/01/1981 è un simpatico siciliano di 35 anni trapiantato al nord
giovanissimo, sposato con la sesonese Clarissa, un figlio,
Leonardo. Da molti anni abita a Sesona.

Dall'età di 7 anni si cimenta nelle corse in bicicletta, dove si è
messo subito in luce. Velocista puro, su strada e su pista, nella sua
lunga carriera ha collezionato circa 150 vittorie, di cui 48 da pro-
fessionista e innumerevoli piazzamenti al 2° e 3° posto. Nonostante
questi eccellenti  risultati, proverbiale è la sua modestia, serietà
morale e agonistica. Nel 2016 ha disputato 70 corse.

Ha corso con squadre ciclistiche come LPR, Lampre, Katusha,
Acqua & Sapone, e la “Wanty Groupe Gobert” squadra belga con
la quale, visti gli ottimi risultati ottenuti, gli è stato rinnovato il con-
tratto, per il 5° anno consecutivo, anche per il 2017. Professionista
dal 2004, si appresta quindi a gareggiare di nuovo, per il 14° anno
consecutivo.

Tra le sue vittorie più importanti da segnalare una tappa al giro
d'Italia, un giro di Romagna, tre volte consecutive la coppa
Bernocchi (lo chiamano il Re della Bernocchi in quanto nessuno è
riuscito a eguagliare il suo record).

E' stato convocato, partecipando, ai campionati mondiali su pista di
Bordeaux e Palma di Maiorca nella specialità “scratch”. 

Nel 2005 gli è stato assegnato il premio internazionale “giglio d'oro” quale miglior giovane. Ha
partecipato al giro d'Italia, tour de France, vuelta di Spagna. Ha vinto molte corse all'estero
(Francia, Polonia, Portogallo, Austria, Belgio, ecc.) in quanto gli sponsor della squadra hanno i
maggiori interessi economici e commerciali fuori dall'Italia.

Tra una corsa e l'altra lo si può incrociare in paese mentre esce in allenamento.

Su Facebook si può trovare un'ampia informazione sulla sua attività agonistica, e non solo. 

Fidenzio Favaro
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In occasione del Campionato del Mondo Latin Show l’atleta Mangiapane
Alex – convocato per esibirsi nella sua performance – ha conquistato il

secondo posto.
Orgogliosi del percorso di questo “piccolo” atleta il TONY ROSE ringrazia.                  
Vi ricordiamo che siamo presenti a Vergiate presso il salone ex centro
pomeridiano, sotto l’asilo nido comunale, in via Stoppani 27 per accogliere
tutti coloro che, ragazzi ed adulti, anche senza voler intraprendere un per-
corso agonistico, desiderano avvicinarsi alla danza.

Rosa Intrieri

15 ottobre 2016 il TONY ROSE 
danza anche a San Pietroburgo
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Non solo GARE
e COPPE
per la BOCCIOFILA

La Bocciofila S.D.
BOTTINELLI-VER-
GIATESE organizza

ogni anno gare regionali a
coppia e individuali, il
campionato provinciale e
altre manifestazioni.

Ma le attività della nostra associazione
sportiva non si limitano all’ambito agoni-
stico. Infatti corsi di bocce per gli alunni
della scuola media si tengono nel boccio-
dromo stesso, mentre per gli alunni delle
scuole elementari si svolgono delle lezio-
ni nelle palestre dei singoli istituti.

Un’altra importante attività didattica è poi
quella che si tiene ogni lunedì, dalle ore
17 alle ore 18, con un corso per ragazzi
diversamente abili e per tutti i ragazzi che
vogliono praticare questo sport. 

Sabato 15 e domenica 16 ottobre 2016,
la Bocciofila S.D. Bottinelli-Vergiatese,
con la collaborazione del Comune di
Vergiate e del Comitato di Varese, ha
organizzato la COPPA LOMBARDIA
FEMMINILE A SQUADRE presso il pro-
prio impianto ed gli impianti di Crenna,
Ternate e Daverio.

Alla gara hanno partecipato ben 12 comi-
tati della Regione Lombardia:
Varese/Busto, Legnano, Monza, Alto
Milanese, Milano, Bergamo C, Bergamo
1, Brescia C, Brescia F.C.,
Lecco/Sondrio, Como, Cremona.

Questa la classifica finale: 1° classificato
Varese/Busto (per il secondo anno con-
secutivo), 2° classificato Bergamo C., 3°
classificato Lecco/Sondrio.

Invece, dal 3 al 28 ottobre si è disputato il
TROFEO INGICAR Gara Regionale
Individuale serale a cui hanno parteci-
pato complessivamente ben 360 atleti di
52 società bocciofile sempre nella sede
vergiatese. 

La classifica finale è la seguente: 1°
Chiapparella Max (Bocc. Alto Verbano),
2° Beltrami Mauro (Bocc. Stella), 3° Albini
Simone (Bocc. Basso Verbano), 4° Tasca
Bruna (Bocc. Casciago), 5° Florio
Mariano (ASD Bottinelli-Vergiatese), 6°
Urrico Nicola (ASD Bottinelli-
Vergiatese).  
Per il prossimo anno è poi in programma,
a fine gennaio 2017, il 18° TROFEO
BOCCIODROMO Comune di Vergiate.

Il Consiglio Direttivo
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COPPA LOMBARDIA FEMMINILE A SQUADRE 
sabato 15 e domenica 16 ottobre 2016 
1° classificato Comitato Varese/Busto

TROFEO INGICAR Gara Regionale Individuale serale
dal 3 al 28 ottobre 2016

davanti da sx a dx: 1° cl. Chiapparella Max (Bocc. Alto Verbano), 3° cl. Albini Simone (Bocc.  
Basso Verbano), 2° cl. Beltrami Mauro (Bocc. Stella), 4° cl. Tasca Bruna (Bocc. Casciago).

La stagione remiera 2016 per la pre-
miata ditta Canottieri Corgeno volge
al termine, almeno per quanto con-

cerne la parte organizzativa di manifesta-
zioni ed eventi, mentre sembra non aver
mai fine quella sportiva ed agonistica.
Premiata ditta non è un modo di dire, ma
la valutazione che viene dagli organi
federali del canottaggio nazionale ed
internazionale, dalla stampa sportiva spe-
cializzata ed anche dai dirigenti ed atleti
delle società ospiti per l’ottima organizza-
zione e la famigliarità che trovano a
Corgeno sia in occasione delle regate che
degli stage di allenamento.
E la ditta infatti è stata premiata con l'as-
segnazione, da parte della commissione
internazionale, dell'organizzazione della
Coupe de la Jeunesse edizione 2019:
un salto in Europa.
Gli eventi remieri gestiti quest'anno dalla
Canottieri sono stati otto con oltre 4000
atleti iscritti e 12 sono stati i team stranie-
ri nazionali e di club ospitati.
Ma la regia da sola non è in grado di

gestire una buona organizzazione se non
è coadiuvata da una schiera di efficienti
collaboratori nei vari settori di competen-
za.
E quindi ai tantissimi elogi degli ospiti
aggiungiamo i nostri ringraziamenti a tutti
coloro che si sono impegnati nell’aiutarci:
ai volontari della Protezione Civile e del
Parco del Ticino, a tutti i genitori ed amici
che hanno prestato la loro opera (cucina,
assistenza a terra ed in acqua, segreteria,
ecc.) ed un particolare ringraziamento
agli Sponsor, al Sindaco ed a tutta l’am-
ministrazione comunale.
L’attività sportiva agonistica non è però in
secondo piano perché ci ha portato gran-
di soddisfazioni (e la stagione non è anco-
ra terminata). Poco meno di 500 gare dis-
putate con 285 podi (di cui 95 medaglie
d'oro). 
Nove sono i titoli di Campione Italiano
conquistati: Alice Di Salvo e Karen
Faccin nel doppio di fondo, ancora Alice
in singolo ai Campionati Italiani
Universitari, Karen ed Elisa Caramaschi
nel doppio esordienti, Stefano Scolari 2

volte nel singolo canoino e nel singolo
ragazzi di fisso, Antonella Corazza (3 tito-
li), Rosy Nicoli ed Alice Paciucca doppio
master, Elisa Stranges ed Alice Di Salvo
(timoniere Silvia Ciura) in 2 di punta fisso.
Ai vari campionati Italiani contiamo inoltre
10 medaglie d'argento e 4 di bronzo.
Da menzionare la medaglia d'argento alla
Coupe de la Jeunesse di Stefano Scolari
con l'8+ della nazionale.
Eclatante la numerosa pattuglia dei gio-
vani (11 -14) i quali hanno ottenuto ottimi
risultati non solo al Festival dei Giovani
(quest'anno a Sabaudia) con il 7° posto
in classifica generale (su 125 società par-
tecipanti) ma in tutte le gare di stagione,
tanto da portare a Corgeno il 5° posto
assoluto (su 232 società) nel Trofeo
D'Aloja che è una classifica generale
nazionale per le categorie giovanili.
Ed in tema di classifiche generali annuali
tanto vale ricordare quelle della
Federazione del sedile fisso (nonostante
non sempre abbiamo partecipato alle
relative gare): 1° posto nella classifica
generale nazionale della barca Elba

(quella dei giovani e femminile), 2° posto
nella classifica Jole Lariana e 4° posto
nella nazionale assoluta (che tiene conto
di tutte le imbarcazioni tra cui voga in
piedi e gozzo che non pratichiamo).
Ovviamente il merito è anche dello staff
tecnico: dal direttore Piero D'Antone ai
giovani istruttori Elisa Stranges, Valentina
Alferano, Deborah Battagin e Marco
Ponzellini con menzione speciale per l'on-
nipresente riparatutto Giuseppe
Ponzellini.
Bene, il presente è soddisfacente, il pas-
sato è stato intenso e glorioso, le pro-
spettive per il futuro sono molto promet-
tenti, il comune denominatore è, è stato e
sarà: passione, tanto impegno e... tanto
lavoro. Ma così la Canottieri Corgeno...
continua... anzi, copiando una espres-
sione famosa, ...sempre più in altooo!
E dalla dirigenza, gli atleti, i tecnici ed i
sostenitori della Canottieri Corgeno i
migliori auguri di Buon Natale e Buone
feste di stagione a tutti.

SSD Canottieri Corgeno

CANOTTIERI CORGENO... continua!
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L'UFO CADUTO A VERGIATE
E CENSURATO DA MUSSOLINI  
Il primo caso ufologico del mondo che mise in subbuglio
la comunità locale e la stampa nazionale

In pochi sanno che
in Italia, nel 1933,
nell'area tra Sesto

Calende e Vergiate,
capitò un fatto straor-

dinario, che può essere a ragione
veduta considerato il primo vero
reale caso ufologico del mondo in
assoluto, che mise in subbuglio la
comunità locale ed anche la stam-
pa nazionale, a tal punto da
costringere il Regime Fascista ad
intervenire direttamente per mette-
re sotto silenzio una vicenda così
scomoda ed eclatante, istituendo
addirittura un Gabinetto, nell’ambi-
to del neonato CNR, dedicato
appositamente allo studio specifi-
co del caso, la cui importanza fu
tale che di questo ufficio fecero
parte alcuni dei più importanti lumi-
nari dell’epoca, tra cui Marconi, e
alcuni dei gerarchi fascisti di mag-
gior peso, come Italo Balbo e
Galeazzo Ciano.
Nel giugno del 1933 qualcosa di
strano accadde. 
Qualcosa sfrecciò sui cieli di
Milano e infine precipitò o atterrò
tra Vergiate e Sesto. 
I fascisti parlarono di velivolo non
convenzionale e immaginarono
subito l'arma segreta di una poten-
za straniera.
Nei documenti inviati al CUN sono
presenti dei disegni fatti a mano,
che descrivono un velivolo cilindri-
co, con una strozzatura poco
prima del fondo, sulla cui fiancata
erano presenti degli oblò da cui
uscivano alternativamente delle
luci bianche e rosse. 

Lo stesso giorno, alle 17.07, un
dispaccio proveniente dalla
Agenzia Stefani, di carattere “riser-
vatissimo” informava che:
«D’ordine personale del Duce dis-
ponesi immediato – dicesi imme-
diato – arresto diffusione notizia
relativa at aeromobile natura et
provenienza sconosciute di cui at
dispaccio Stefani data odierna
hore 7.30 (…) Dir Gen Affari
Generali. Fine stop».
“La Cronaca Prealpina” del
20/06/1933 e su altri periodici
nazionali, uscirono alcuni articoli
che parlavano di UFO e marziani,
argomenti quasi del tutto inediti al
grande pubblico dell’epoca. Che
cosa scatenò le fantasie popolari?
Ma soprattutto: perché il Regime,
nelle sue più alte sfere, era così
preoccupato? Nei giorni seguenti,
infatti, ebbero luogo imprevisti
spostamenti di dirigenti industriali
dalle locali industrie aeronautiche,
di questori, dirigenti politici e addi-
rittura del Federale Brusa che fu
rimosso dall’incarico e sostituito da
un altro fedelissimo del regime.
Intervenne la OVRA per assicurar-
si che i testimoni diretti di questo
avvenimento tacessero o venisse-
ro messi nelle condizioni di non
divulgare alcuna notizia.
Scomparvero numerosi documenti
ed iniziò un’opera di occultamento
e depistaggio, coordinata
dall’Agenzia Stefani, per smontare
il caso. Furono stabilite condanne
e pene severissime per chiunque
avesse parlato e, infine, per tenere
sotto controllo ogni fuga di notizie, 

su  proposta pare addirittura di
Giovanni Gentile, fu creato un
apposito ufficio nell’ambito del
CNR, il Gabinetto RS/33, cui fu
affidato lo studio e l’analisi del
caso.
Un altro telegramma dell’epoca,
sempre partito dall’Agenzia Stefani
chiarisce inequivocabilmente la
gravità del fatto: «Caro Alfredo, del
caso Moretti non si può parlare
che a quattr’occhi data la delica-
tezza e la particolarità della vicen-
da. Il Gabinetto RS/33 è ormai un
ente autonomo e nessuno può
scriverne senza le indicazioni
opportune. 

Per quanto ne so e posso confi-
darti, l’ente è formato da soli scien-
ziati italiani, ma la presenza di ele-
menti germanici è quasi certa,
soprattutto per le concessioni dello
stesso Duce che aspira alla reci-
procità. Se mi chiedi consiglio
eccolo: non dire a nessuno – ripe-
to nessuno e ciò comprende
anche i parenti più stretti – quanto
hai visto. (…) Posso assicurarti
che un caso analogo precedente si
è concluso con il ricovero in mani-
comio. Dunque, occuparti di certe
cose può essere pericoloso.
Distruggi questo foglio dopo la let-
tura».
I resti e gli occupanti di quel veli-
volo, furono trasferiti nei capanno-
ni della SIAI-Marchetti a S. Anna di
Sesto Calende.
Il 17 marzo del ‘43 un capannone
dello stabilimento di Vergiate viene
dato alle fiamme. Qualche giorno
dopo un commando (partigiani?)
tenta di distruggere alcuni aerei
pronti al decollo.
Una curiosità e un interrogativo. Lo
stabilimento di Sesto Calende è
risparmiato dai bombardamenti
alleati. Quello di Vergiate, distante
solo pochi chilometri, viene colpito
ben nove volte. C’era qualcosa in
uno degli hangar di Sesto
Calende? Qualcosa che doveva
essere preservato? Se c’era, è
sparito.

Tratto da 
curiosonevarese.blogspot.it
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NATALE all'insegna del minimal, pochi
elementi a costo zero, semplici da rea-

lizzare, e come al solito con l'apporto della
nostra famiglia: papà con i figli si occupa-
no delle strutture e li mandiamo nei boschi
vergiatesi a raccogliere i rami secchi e
mamma con le figlie si occupano degli
addobbi, nonne e zie iniziano a sferruzzare
o creare con avanzi di lana  all'uncinetto
festoni carichi di tradizione e amore. 

Andiamo a riscoprire le vecchie luci (sareb-
be bello trovare le vecchie luminarie di
quando eravamo ragazzi); ma senz'altro
nei vostri scatoloni le sorprese non manca-
no;  vanno bene sia bianche che colorare
piccole o grandi che andremo ad usare in
mille modi in attesa del Natale.

Di seguito alcune idee con una base sem-
plice che potrete poi completare a vostro
gusto e poi riporre nelle scatole senza dis-
fare nulla; pronte per essere riutilizzate
negli anni succesivi con qualche minima
modifica.

Un sereno Natale a tutti Voi 
che collaborate per l'uscita 

di questo giornale cittadino,
ai lettori e a tutti i cittadini

del Comune di Vergiate.

Origini e s imbologia

Per lungo tempo, la tradizione dell’
albero di Natale rimase comun-
que tipica delle regioni a nord del
Reno: i cattolici la consideravano
infatti un uso protestante ed è solo
dopo il Congresso di Vienna che l’u-
sanza prende a diffondersi su larga
scala. 
A Vienna l’albero di Natale appare nel
1816, per volere della principessa
Henrietta von Nassau-Weilburg, ed in
Francia nel 1840, introdotto dalla
duchessa di Orléans. In Italia la prima
ad addobbare un albero di Natale fu
la regina Margherita, nella seconda
metà dell’Ottocento, al Quirinale e da
lei la moda si diffuse velocemente in
tutto il paese.

Lo scrittore tedesco Johann Wolfgang
Goethe amava moltissimo la tradizio-
ne dell’albero di Natale e nella sua
opera più famosa, I dolori del giovane
Werther, (un romanzo epistolare che consi-
glio di leggere; incentrato sulle sofferenze amo-
rose e l' incapacità di affrontare le costrizioni
piccolo-borghesi, decide di suicidarsi) ne
inserì una dettagliata descrizione. Da
quel momento in poi l’abete natalizio
diventerà protagonista anche nella
grande letteratura.

L’abete inizia ad essere
addobbato inizialmente
con frutti di seguito
vengono inserite ghir-
lande, nastri, candeli-
ne, fino a quando alcuni
fabbricanti svizzeri e
tedeschi cominciarono a
preparare leggeri e
variopinti pendenti di
vetro soffiato che
diventarono di moda e
costituirono l’ornamento
tradizionale dell’albero
natalizio. 

E' Natale
E’ Natale ogni volta
che sorridi a un fratello
e gli tendi la mano.
E’ Natale ogni volta
che rimani in silenzio
per ascoltare l’altro.
E’ Natale ogni volta
che non accetti quei principi
che relegano gli oppressi
ai margini della società.

E’ Natale ogni volta
che speri con quelli che disperano
nella povertà fisica e spirituale.
E’ Natale ogni volta
che riconosci con umiltà
i tuoi limiti e la tua debolezza.
E’ Natale ogni volta
che permetti al Signore
di rinascere per donarlo agli altri. 

Madre Teresa di Calcutta

Come potete vedere usate tutto ciò che
avete in casa e con un pò di fantasia la
Vostra casa risplenderà nell' "Avvento"
saranno 4 settimane dedicate al raccogli-
mento e alla meditazione dell' avvenuta del
Signore, con la Vostra famiglia festeggerete
il  S. Natale. 

L’ umanità è 
una grande e immensa famiglia.
Troviamo la dimostrazione di ciò

da quello che ci sentiamo 
nei nostri cuori a Natale.

Papa Giovanni XXIII

con i rami secchi... con la carta, sassi e vecchie corde.
..

con il verde...

Nicoletta Gandini

NATALE 
ALL'INSEGNA DEL... MINIMAL

L’ Amministrazione Comunale
augura

Buone Feste
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